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PARTE UFFICIALE

12 N. 2127 (ßerie 2') della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

sepente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge del 13 settembre 1874, nu-
mero 2076 (Serie 26), sulle tasse di registro;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

deiMinistri, Ministro delle Finanze ,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Articolo unico. E approvato l'unito regola-
mento per l'eseguimento della prementovata
legge, visto d'ordine Nostro dal predetto Mi-

nistro delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 25 settembre 1874.
VITTORIO EMANUELE.

M. MINGHETTI.

Begolamento per l'esecuzione della

legge sulle tasse di registro.
Art. 1. Nei trasferimenti dell'usufrutto o del-

l'uso ed in quelli della nuda proprietà, sia per
atto tra vivi a titolo gratuito, sia per causa di
morte, nelle costituzioni, cessioni o risoluzioni
delle pensioni o rendite vitalizio, nei mandati
con retribuzione annua e in generale is tutti
i casi nei quali per disposizione della legge le

tasse devono essere liquidate tenendo conto dei
valori da determinarsi in ragione di età, do-
Tranno essere presentati al ricevitore i regolari
atti di nascita delle persone della cui età deve
tenersi conto a meno che l'età giâ risultasse

comprovata per precedenti atti o trasferimenti
stati denunziati all'intesso uffizio di registro.
In mancanza della giustificazione anzidetta
h iiquidazione sarà fatta sul'a base più vantag-
giosa all'Amministrazione, salve le successive
rettificazioni nei modi e termini stabiliti dalla

Art. 2. I sindaci dei comuni nei quali si ten-
gono mercati, o coloro che ne fanno le veci, do-
nanno trasmettere nei primi dieci giorni di cia-
sean trimestre all'ufficio di registro del proprio
distretto le mercuriali dei prezzi di tutti i generi
e derrate del trimestre precedente.
Art. 3. In eseguimento delle disposizioni del-

l'articolo 23 della legge, per le permuto e i tras-
ferimenti d'immobili a titolo gratuito por atto
tra vivi, quando dall'atto non risulti l'ultima

provenienza dei beni che formano oggetto di
trasferimento e la indicazione del titolo relativo,
le parti o una di esse, o colui che richiede la
registrazione, ovvero i pubblici funzionari ob-
bligati alla m¢esima, dovranno supplirvi con
dichiarazione scritta da rilasciarsi al ricevitore.
Eguale dichiarazione dell'ultima provenienza

alfautore della successione con l'indicazione del
titolo relativo dovrà esser fatta per gli immo-
bili nelle denunzie dei trasferimenti a causa di
morte.
Qualora i beni trasferiti nei casi accennati in

quest'articolo siano allittati, si dovrà inoltre di-
chiarare il prezzo dell'affitto in corso con l'indi-
cuione del relativo contratto.
Art. 4. Negli atti d'incanto non definitivo, di

che all'art. 36 della legge e alPart. 88 della ta-
rifa, i deliberatari provvisori dovranno entro i
cinque giorni stabiliti dal citato articolo 30 e-
seguire il pagamento della tassa fissa di lire 3
alfunzionario che ha ricevuto l'atto. Quest'atto
dovrà poi per cura dell'istesso funzionario essere
registrato entro il termine ordinario di 20 giorni
prescritto dalla legge.
Art. 5. La tassa fissa che, a termini dell'arti-

colo 46 della legge e dell'art. 104 della tariffa,
deve applicarsi ai documenti dei quali sia fatta
inserzione negli atti soggetti alla registrazione
sarà esigibile entro 20 giorni dalla effettiva in-
serzione, quanto ai documenti che non fossero
stati inseriti al momento della stipulazione, e

per cui si fosse presa riserva nell'atto di inse-
rirveli posteriormente.
A questo effetto il notaro o funzionario che

ha ricevuto l'atto sarà in obbligo d'indicare sul
documento posteriormente inserito la data della ;
fatta inserzione, munendo della propria firma
la relativa dichiarazione, e dovrà inscrivere
sotto la stessa data a repertorio la seguita in-
serzione.

rt. 6. Le copie dei titoli, che a norma dell'ar-
ticolo 55 della legge devono essere prodotte per
ladeduzione delle passività che gravano l'asse
ereditdio; non potranno essere restituito alle
parti che le hanno presentate se sono scritte in
carta non bollata,ma dovranno essere trattenute
presso l'allizio del registro unitamente alla di-

chiarazione dei creditori sulla sussistensa dei
debiti al tempo dell'apetta successione.
Non dovranno neppure essere restituiti i cor-

tificati dinascita di cui all'art.1 del gesente re-
golamento, quando non siano scritti in carta hol-
lata, ed in genere tutti i titoli e documenti non
bollati che fossero prodotti per l'applicazione
o moderazione delle tasse di registro.
Art 7. Le copie d'atti che in eseguimento del-

l'art. 66 della legge devono essere consegnate
agli uffizi del registro dovranno essere cortes

date di tutti gli allegati che ne fanno parte in-
tegrante, e saranno scritte con caratteri intelli-
gibili e senza interlinee, spazi in bianco , ra-
schiature o ritocchi.
Alle copio degli attisoggetti all'approvazione

dovrà essere unita copia in carta libera del de-
creto di approvazione o della lettera di parte
cipazione.
I ricevitoriche procedessero alla registrazione

di atti senza la contemporanea presentazione
della copia prescritta dalla legge, o accettas-
sero copie incomplete, saranno tenuti in proprio
per la spesa occorrente alla formazione o al

completamento delle copie.
Per la registrazione degli atti fatti in più ori-

ginali sarâ sufficiente la presentazione di una
sola copia.
Le copie, munite dai ricevitori dell'annota-

zione della seguita registrazione, saranno dai
medesimi riunite in fascicoli distinti por cia-
scuna delle seguenti tre specie:
Atti pubblici;
Atti privati con autenticazione delle firme;
Atti privati senza autenticazione ed atti e-

steri.
Ogni fascicolo sarà cartolato e chiuso, con

dichiarazione firmata dal ricevitore e indicante
il numero degli atti e dei fogli.
Ogni fascicolo non potrà comporsi di meno di

300, nè più di 600 foglietti, e sarà inoltre mu-
nito di un indice cronologico che porti la indi-
cazione del cognome del notaio per gli atti pub-
blici o autenticati, della data e natura di cia-
scun atto, del nome e cognome delle parti.
Quanto alle norme per la trasmissione dei

fascicoli agli archivi destinati alla conservazione
degli atti, verrà provveduto con disposizione
ministeriale.
Art. 8. Oltre il modulo indicato dall'art. 70

della legge per la dichiarazione particolareg-
giata dei beni e degli altri oggetti caduti nelle
successioni, saranno distribuiti gratuitaatente
dall'Amministrazione gli stampati per la de-
nunzia dei contratti non ridotti in scrittura,
dellariunionedell'usufrutto alla nuda proprietà,
della verificazione della condizione sospensiva
apposta ad un contratto o trasferimento, o del-
l'esecuzione del contratto o trasferimento con-
dizionato, della devoluzione dei lucri dotali,
dell' avveramento delle liberalità subordinate
alla eventualità della morte, e finalmente p' r la
denunzia dei passaggi di usufrutto che hanno
luogo in occasipne della presa di possesso di
benefizi e cappellanie.
Art. 9. Gli economie subeconomi dei benefiri

vacanti avranno l'obbligo di rimettere nei primi
dieci giorni di gennaio o di luglio di ciascun
anno all'intendenza di finanza della provincia
la nota delle prese di possesso dei benefizi ec-
clesiastici avvenute nel semestre precedente.
In caso che nel semestre non sia avvenuta al-

cuna presa di possesso dovranno trasmettere un
certificato negativo.
Le Intendenze di finanza faranno immediata

comunicazione ai dipendenti uffici del registro
di altrettanti estratti delle note ricevute dagli
economie subeconomi.
Art. 10. La carta bollata da usarsi dagli u-

scieri per gli effetti della facoltà accordata dal-
l'articolo 72 della legge sarà di lire 1 se l'atto
concerne la competenza dei pretori e di lire 2

se quella degli altri tribunali e delle corti.
Qualora l'atto da notificarsi sia stato scritto

su carta bollata di valore doppio di quello pre-
scritto per l'atto medesimo, l'atto d'usciere po-
trà essere fatto sullo stesso foglio, senza che sia
dovuta tassa ulteriore.
In tutti gli altri casi l'atto di usciere per es-

sere esente dalle formalità di registro dovrà
essere fatto in foglio bollato separato colle nor-
me avanti tracciate.
Art. 11. Le marche di registrazione che i can-

cellieri devono apporre agli atti indicati allo
articolo 72 della legge avranno la dimensione
dei francobolli postali e porteranno la leggenda
a marca di registrazione » e in lettera ed in ci-
fra la indicazione del prezzo rispettivo.
Le marche da centesimi 50 saranno di colore

bruno d'Italia, quelle da lire 1 di colore b> uno I

cupo d'ltalia, e quelle da lire 2 di colore verde .
cupo.
Le marche da lire 4 saranno di colore violetto

chiaro e potrà supplirsi alla mancanza delle
medesime applicando due marche da lire 2.
Le marche da centesimi 50, da lire 1 e da

lire 2 avranno altresì i distintivi del doppio de-
cimo di che all'articolo 3 del Regio decreto 25
novembre 1870, n. 6057.
La vendita delle marche indicate nel presente

articolo sarà fatta esclusivamente dai ricevitori
del registro per gli atti giudiziari e ai soli can-
collieri dietro apposita loro richiesta in iscritto
da conservarsi dal ricevitore.

Salvi casi straordinari, le richieste dei can-
cellieri dovranno essere fatte pel presunto con-
sumo di quindici giorni e cosi non più di due
volte al made.
Per l'acquisto di queste marchei cancellieri

potranno valersi dei fondi di cassa erariale

presso loro esiätentL
Art. 12. Le marche da adoperarsi per i certi-

ficati e le dichiarazioni di conformità o auten-
ticazioni di copie e di firme, di che all'articolo
12 della legge, säränno ognali per la forma e

per la dimensione a quelle da centesimi 50 e da
lire 1 indicate nell'articolo 11 del presente re-

golamento e saranno stampate in colore verde
ohvo chiaro quelle da centesimi 50, e in colore
turchino chiaro (füeÍle da life 1.
La vendita di queste marche sarà fatta dagÍi

uffici di registro per gli atti civili e dai distri-
butori secondari della carta bollata.
Per la vendita di tali marche sarà accordato

ai distributori secondari l'aggio di lire 1 50 per

ogni 100 lire.
Art. 13. Ove un atto fosse stato celebrato o

ricevuto in più originali da due o più notari, la
tassasarà riscossa una volta sola e la quietanza
del pagamento della medesima sarà apposta
still'ofiginale ähe prÍma verrà þresentätd alÏa

registrazione.
Gli altri originali dovranno pure essere pre-

sentati all'uffizio del registro, a cura dei notari

che li ritengono, entro il termine di 20 glottil
dalla data dell'atto, e su di essi il ricevitore

sarà tenuto di trascrivere gratuitamente il te-
nore della segulta registrazione.
Art. 14. Quando un atto soggetto a registra-

zione sarà approvato dall'autorità competente,
questa dovrà o direttamente o col mezzo degli
uffici che ne dipendono notificare entro otto

giorni la emessa approvazione all'Intendenza di
finanza della provincia nella quale esiste l'ußicio
competente alla registrazione dell'atto.
La notificazione dell'approvazione dovrà in-

dicare le parti contraenti, il notaro o funziona-

rio rogante, la data e natura dell'atto, e il

giorno in cui fu data la comunicazione dell'ap-
provazione.
All'atto approvato dovrà unirsi, per cura del

notaro o funzionario che lo avrà ricevuto, l'ori-
ginale e la copia autentica del decreto di appro-
vazione o della lettera di partecipazione.
Art. 15. Salvi gli obblighi imposti ai cancel-

lieri dall'articolo 73 della legge, il pagamento
delle tasse e pene pecuniarie dovuto sulle sen-
tenze soggette a registrazione potra essere do-
mandato direttamente alle parti ed ai loro pro-
curatori solidalmente tenuti, giusta il disposto
dal n. 2 dell'articolo 86 della stessa legge, o-
gnorachè, entro dieci giorni successivi alla sca-

denza del termine utile per la registrazione
della sentenza, il cancelliere abbia dato avviso
al ricevitore dell'emanazione della medesima e

gli abbia somministrato tutti gli elementi e no-
tizie necessarie per la liquidazione e l'esazione
della tassh.
Art. 16. Sempre quando in calce o in margine

delle sentenze sia indicata la data della loro

pubblicazione, il termine utile per la registra-
zione potrà computarsi da questa data, e sotto
la data medesima potranno essere inseritte a

repertorio.
Art. 17. Per la registrazione dei decreti e

provvedimenti che rendono esecutive le sentenze
degli arbitri e dei tribunali esteri, l'originale del
decreto e provvedimento dovrà essere accompa-
gnato dalla copia autentica della sentenza o-

mologata, che, eseguita la formalità, sarà resti-
tuita unitamente all'originale a chi l'ha pro-
dotta.
Art. 18. Le dichiarazioni prescritte dalla

legge ed eseguite da persone analfabete od im-

potenti a sottoscrivere saranno firmate da una

persona specialmente incaricata di firmare per
il dichiarante e da due testimoni.
Art. 19. Nel caso di denunzie d'eredità o di

prese di possesso di benefizi o cappellanie, fatte
per mezzo di procuratore speciale, l'atto di pro-
cura dovrà rimanere depositato presso l'ufficio
di registro unitamente alla denunzia.
Art. 20. I supplementi di denunzia d'eredità

o di prese di possesso di benefizi e cappellanie,
ammessi dagli articoli 29 e 95 della legge per

correggere le omissioni e le insufficienze di va-
lutazione di una precedente denunzia, dovranno
farsi nelle stesse forme stabilite per la denunzia

principale.
Per gli aumenti di valore che fossero concor-

dati in ogni altro caso preveduto dal sopraci-
tato articolo 29 della legge, dovrà farsene ap-

posita dichiarazione in carta libera da firmarsi
dal ricevitore e dal contribuente, e da sotto-
porsi quindi all'autorità competente per l'ap-
provazione.
Art. 21. I legati vincolati a condizione so-

spensiva, per i quali la condizione siasi verifi-
cata prima della scadenza del termine per la

denunzia dell'eredità, potranno essere denun-
ziati senza conseguenze penali unitamente al-

l'eredità, purchè la denunzia di questa venga

fatta in tempo utile.
Art. 22. La notificazione delle liquidazioni di

che all'articolo 97 della legge dovrà eseguirsi
per mezzo di usciere giudiziario, il quale per
ciascuna significazione dovrà trasmettere al ri-

cevitore l'occorrente atto di referto scritto sullo

stampato che sarà fornito dall'Amministra-
zione.
L'usciere avrà diritto unicamente alla retri-

buzione di centesimi 25 per ciascuna notifida-
zione per la quale abbia rimesso l'opportuno
atto di referto.
Art. 23. Non ostanto il divieto fatto coll'ar-

ticolo 103 della legge potrà per gli effetti della
trascrizione e dell'iscrizione ipotocaria, e giusta
la facoltà derivante dagli articoli 1946 e 1991

del Codice civile, rilasciarsi prima della regi-
strazione copia autentica degli atti pubblici ri-
cevuti nel Regno, o di sentenze pronunciate
dalle autorità giudiziarie dello Stato, purchè
nell'autenticazione di ciascuna copia sia indi-

cato l'uso speciale cui essa ò destinata.
Lit mancanza di tale indicazione renderà ap-

plicabile la pení¿ comminata dal citato arti-

colo 103.
Le copio rilasciate a forma delle disposizioni

di quest'articolo non potranno essere divertite

ad altro uso se prima non viene aggiunta alle

medesime, e colla firma del funzionario che le

ha autenticate, la menzione della segulta regi-
strazione.
Art. 24. I cancellieri giudiziari non potranno

restituire alle parti o ai loro procuratori i vo-
lumi degli atti e delle produzioni depositati
nelle cancellerie per ottenere provvedimenti
dell'autorità giudiziaria, sia nella materia con-

tenziosa civile e commerciale, sia in quella di

volontaria giurisdizione, senza avere prima com-
pletati, in quanto occorra, a termini del Codice
di prccedura civile, i volumi istessi e quincli co-
municatili al ricevitore del registro del di-

etretto, che ne datà ricevuta.
11 ricevitore verificherà se per ciascuno degli

atti e produzioni comunicate furono osservate

le disposizioni della legge di bollo, registro ed
altre congeneri, rilevando nelle forme ordinarie
le irregolaritt\ accettate. I volumi, vidimati cia-
souno a piedi dell'ultimo atto, dovranno essere

restituiti alla cancelleria, anche nel caso di

Scoperte contravvenzioni, entro 24 ore cialla

avuta consegna col contemporaneo ritiro della

ricevuta spedita al cancelliere, od analoga di-

chiarazione del medesimo.
Art. 25. Nei casi d'urgenza potrà l'autorità

giudiziaria autorizzare il cancelliere alla resti-

tuzione dei volumi degli atti e produzioni prima
che siano comunicati all'uflielo del registro,
purchè gl'interessati presentino alla cancelleria,
per essere dalla medesima trasmesso al ricevi-

tore, un elenco degli atti e produzioni conte-
nute in ciascun volume, coll'indicazione della

loro natura e della registrazione cui siano stati
sottoposti, e si obblighino di presentare gli atti
all'uffizio del Registro nel termine che sarà fis-
sato dall'autorità giudiziaria nell'atto di ap-

porre il visto all'elenco.
Art. 26. Non siintenderà adempiuto l'obbligo

imposto dall'articolo 110 della legge se il re-

pertorio degli atti sarà mancante delle forma-

lità o delle indicazioni prescritte ai successivi

articoli 111 e 112.

Art. 27. Gli atti soggetti all'approvazione su-
periore od all'omologazione saranno iscritti a

repertorio nel giorno stesso della loro stipula-
zione e con le indicazioni prescritte per gli altri
atti, eccettuata quella della seguita registra-
zione, la quale vi sarà riportata quando l'atto
sia stato registrato.
Parimente gli inventari, i processi verbali di

esami e in generale gli atti che si compiono in
più vacazioni o sedute dovranno essere iscritti
al repertorio sotto la data del primo verbale.
Art. 28. Il completamento del repertorio, or-

dinato per l'omessa iscrizione di qualche atto,
dovrà eseguirsi portando a data corrente l'atto
omesso, con richiamo al luogo del repertorio in
cui l'atto avrebbe dovuto inscriversi.
Art. 29. I ricevitori a cui vengono presentati

i repertori per la vidimazione prescritta dallo
articolo 113 della legge, indipendentemente dal-
I'obbligo-di rilasciarne regolare ricevuta a nor-

ma dell'ultimo alinea del citato articolo, do-
vranno nel giorno stesso della presentazione
prenderne nota sul libro delle registrazioni.
I repertori non dovranno essere trattenuti in

uffizio per più di 24 ore, e la relazione della se-
guita verificazione sarà apposta dopo l'ultimo
atto iscritto e con la data del giorno in cui il
repertorio fu presentato.
Art. 30. Gli archivistie depositari d'atti e do-

cumenti, dei quali siano autorizzati a rilasciare
copie ed estratti, faranno menzione nei registri,
in cui per regolamento debbono annotare la

spedizione delle copie, della fatta apposizione
della marca alle dichiarazioni di conformità o

i autenticazione delle copie o estratti rilasciati.
Art. 31. I ricevitori del registro sono auto-

rizzati a rilasciare alle parti contraenti o agli
aventi causa da essi gli estratti e le copie delle
scritture private non autenticate e degli atti
esteri presentati ai loro uffizi per gli effetti della
registrazione.
Sono egualmente autorizzati a rimettere, die-

tro richiesta delle parti contraenti e dei loro
aventi causa, copia delle note di registrazione
di qualunque contratto si pubblico che privato.
Questi estratti e copie saranno pure rilasciate

ad altre persone, che non siano le parti con-
traenti o loro aventi causa, previa autorizza-
zione del pretore locale.

Art. 32. Per la ricerca e per gli estratti di
registrazione accennati all'articolo 121 della

legge e per le copie ed estratti degli atti indi-
cati al precedente articolo 31 di questo regola-
mento, i ricevitori del registro potrame esigere
i seguenti diritti:

1° Per la ricerca di una registrazione o di un

atto registrato, se la ricerca si riferisce a un

atto indicato con data precisa, centesimi 50; se
non si indica la precisa data dell'atto, ma sol-
tanto l'anno entro il quale fu registrato, lire 1;
se si indicano più anni ai quali debba esten-
dersi la ricerca dell'atto, lire 1 per il primo
anno, e centesimi 50 per ciascun anno succes-

sivo cui si riferisca la fatta ricerca;
2" Per ogni estratto di registrazione, oltre il

diritto di ricerca, centesimi 50, compreso il di-
ritto di copia e scritturato. Se però il diritto di
copia o scritturato portasse un diritto maggio-
re, si potrà invece esigere il diritto di copia;

3° Per ogni estratto di un atto o di una scrit-

tura, lire 1 compreso il diritto di copia. Seperò
il diritto di copia portasse un diritto maggiore
di lire 1, si potrà invece esigere questo diritto;
4· Per ogni copia di un atto o di una scrittu-

ra, oltre il diritto di ricerca, centesimi 60 per
ogni carta di due facciate.
Ogni estratto e ogni copia dovrà scriversiso-

pra carta bollata, e il numero delle sillabe com-

preso in ciascuna pagina non potrà essere mi-
nore di venti sillabe per ogni linea.
La esazione di diritti non espressamente com-

presi in questo articolo per le ricerche di atti, o
per la emissione di estratti o copie, darà luogo
alla applicazione di rigorose misure disciplinari,
salvo le maggiori pene stabilite dal Codice pe-
nale
Art. 33. Oltre il divieto fatto coll'articolo 121

della legge, sarà proibito ai ricevitori del regi-
stro, sotto gravi pene disciplinari, di permet-
tere la ispezione dei loro registri a persone e-

stranee all'Amministrazione, eccettuati i soli
casi di procedimenti giudiziali.
Art. 34. Con i precedenti articoli 31 e 32 non

è fatta novazione alle disposizioni in vigore che
regolano le ricerche, i certificati e la spedizione
di copie ed estratti di atti e documenti deposi-
tati negli archivi degli atti notarili riuniti agli
uffizi di registro.
Art. 35. La risoluzione in via amministrativa

delle controversie che insorgessero nell'applica-
zione delle tasse e delle pene pecuniarie stabi-
lite dalla legge spetterà all'Intendonza di fi-
nanza da cui dipende l'ufficio del registro che
ha fatto la riscoesione o chiesto il pagamento
della tassa o pena pecuniaria, purchè l'ammon-
tare cui si riferisce la controversia non sorpasai
le lire 500.
Ove il valore della controversia oltrepassasse

le lire 500, la risoluzione apparterrà al hiini-
stero delle Finanze.
Allo stesso Ministero potranno le parti ricor-

rere contro le decisioni emanate dalla laten-

denza.
Art. 36. Nei casi accennati dagli articoli 128

e 135 della legge, ove l'originale dell'atto pri-
vato, sul quale è reclamato il supplemento o la
restituzione di tassa, fosse depositato presso un
archivio, ullizio o funzionario pubblico, alla pro-
duzione dell'atto originale si potrà supplire colla

presentazione di una copia in carta da bollo

certificata conforme dal funzionario o ulliciale

presso il quale l'atto fu depositato.
Art. 37. Fra gli atti che a termini dell'arti-

colo 136 della legge possono registrarsi a debito,
dovranno comprenderai anche gli atti d'usciere
indicati al numero 2 del precedente art. 72.
Art. 38. Nelle cause nello quali siano state

interessate Amministrazioni dello Stato o per-

sone od enti morali ammessi al beneficío dei

poveri di cui all'art. 136 della legge, ove la sen-
tenza che pone fino alla lite dichiarasse com-

pensate le spese, e la sentenza medesima fosse

stata registrata a debito, la parte non ammessa
alla gratuita clientela dovrà pagare la tassa li-
quidata sulla sentenza, sotto deduzione della

quota che secondo la legge ricade a carico della

Amministrazione dello Stato o della parte am-

messa al benefizio dei poveri. Dovrà pagara la

intiera tassa di registro e di bollo delPoriginale
nel caso ne richiedesse la registrazione nel suo

interesseo volesse farne uno degli usi dalla legge
previsti.
Art. 39. Gli uffizi di registro non potranno

ritardare la registrazione degli atti oltre il ter-
mine di tre giorni dalla loro presentazione, però
ciascun atto sarà registrato sotto la data del

gíorno in cui fu presentato.
Art. 40. In ogni ufficio di registro sarà tenuto

un libro a madre e figha destinato all'annota-
mento della presentazione di quelli atti che non
potessero essere registrati immediatamente.
Da questo libro sarà staccata una ricevuta

indicante il numero degli atti presentati e 10
ammontare delle somme depositate.
Nel caso di presentazione di più atti, se il

funzionario o la parte che richiede la registra-
zione desidera di aver anche la distinta degli
atti presentati, dovrà accompagnare gli atti
medesimi con un elenco, nel quale sarà somma-
riamente e distintamente descritto ciascun atto

presentato.
Quest'elenco sarà munito del visto del ricevi.

tore e dell'indicazione del numero d'ordine della
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ricevutastaccatae sarà restituito al producente
nellatto stesso che si farà la rimessione al me-
desimo della ricavata staccata.
La ricerata e Pelenco sovrsecenati dovranno

poi essere riconsegnati alfufBoio del registro
per ottenere la restituzione degli originali atti
registrati.
Art. 41. Nei depositi di titoli di rendita por

essere notati di vincolo o d'ipoteca, mediante
semplice dichiarazione ani registri del Debito
Pubblico, di che nel num. 45 della tabella an-
nessa alla legge delle taase sulle concessioni go-
Ternative e sugli atti e provvedimenti ammini-
strativi, le tasse di registro stabilite dagli arti-
coli 51, 58 e 54 della tariffa unita alla legge
saranno percette sopra la domands da presen-
tarsi alPAmministrazione del Debito Pubblico.
La registrazione di questa,domanda sarà

fatta alPuflicio di registro del capoluogo di pro-
vincir. ove la domandaviene presentata.
Art. 42. Gli nincidel aemania e delle tasse

sugliaffari dovranno rimanereapertiper sette
oro in ciascun giorno feriale, e per tre ore in
ogni gia rao festivo.
L'orario sarå stabilito, sulla proposta del ri-

cevitore, dalfIntendenza di finanza in modo che
corrisponds alle consuetudini locali ed ai biso-
gni del pubblico servizio.
L'orario sarà añisso allaporta d'ingresso del-

reflicio.
Art. 43. I repertorio squarsi prescritti dalle

leggi notarili tuttoravigenti in alcune provincie
per gli atti celebrati o ricerati dai notari po-
tranno tener luogo dei repertori degli atti sta-
biliti dalParticolo 110 della legge sulle tasse di
r tro purchò:
1•Siano tenuti colle forme e comprendano le

3ndicazioni prescritte dagli articoli 111 e 112
della legge medesima;
2· Coninnw•nn le inainazioni di tutti gli atti

che debbono inscriversi a repertorio, e per cia-
sonna iscrizione d'atto vgga assegnato un nu-
mero progressivo distinto daquello che Patto
medesimo avrà ottenuto ineseenzionedella legge
notarile.
Art. 44. GH atti di ultima volonta fattiprima

delPuninnamiens nelle diverse provincie delle
leggi sulle tasse di registro, in forza dei quali
si devolve in tutto o in parte la eredità, quando
nonBiano già stati sottoposti alla registrazione
o ad altra corrispondente farmalità, dovranno
euere registrati a norma delle disposizioni (el-
Farticolo 76 della legge.

Visto d'ordine di Sua Maestà
11IVesidemie del omsiglio dei Juinistri,

Ministro done Finanse
M. himGHETTL

Errata errige.
Nella Gassetta del 19 corrente, n. 249, nello

annunziare la nomina del comm. Costantino
Perazzi a consigüere di Stato, gli si attribni er-
roneamente la qualità di ateocato. Le in-
vece: Perazzi comm. inge8nere Costantmo.

MINISTERO D111LLA MARINA
NetlBeamieme.

Con deersto Miaisteriale in data 18 eorrente meseb
etats autodusataPammimionequali allieri del l'anno
diearsemella 1* divisionedellaRegia sonola dimarina
la Napoli dei giovani qui sotto imiiimii i quali ripa>
taxono ridoneita prescrittanelromane di nomeer.o dat
medesimi sostenuto in Idrorno manti apposita Com-
missione esaminatrica.
1. BorrelloErrioo Catellodi Francesco da Castellam-

mare.

2. Merlo Teodoro Edoardo diVinoensas da Palermo.
3. Scotti Carlo Luigi del fa Luigi, da IÀvanto.
4. Roaca OregorioVity di Luigi, da Bolofra (Cir-

eondario Avellino).
5. Magliano Gerolamo di Gaetano, da Genova.
6. Massimino Carlo GiuseppÑ fa Veneeslao, da To.

rsno.

T. Tabino Giovanni Batkista di laorenz4 daSanPier
d'Azens.

8. Enbin de Cervin Ernesto Perdinando, da Torino.
9. barfora Vincenso Gerolamo di Giuseppe, da Na-

gon.
10. Isorecchio Stanistað di liermardo, da Pallagorio

(Calabris).
11. Lovatelli Giovanni di Giacomo, da Roma.
12. De Renais Alberto Niooladi Gaetano, da Napoli.
13. Tallarigo Garibaldi di Frameesos, da Catansaro.
14. Bellessa Carlo Alessandro di Nieels, daTorino.
15. Catinelli Emanuele Vittorio diMattia, da Napoli.
16.MassiDomenico VincensodiSalvatore, da Napoli.
17. Passino Franoeseo Saverio fu Francesco, da

Bassari.
18. Tossoni Francesco Giuseppe di Franceseo, da Fi-

rense.

19. Patria GiovanniNicolodi Giuseppe, daGenova.
W. Mooenigo Alvise Pietro di Alvise,da Padova.
21. Chiorandq Emilio CarlodiAlessandro, da Torino.
22. Bertolini GiulioCesare4iCamillo, da Venezia.
28. Capomassa Guglisimo Emilio la Carlo, da Na-

poli.
24. Oorsi Camillo Maria di Tito, da Roma.
25. Bevilsequa Vincense Maria diLeone, da SanMar-

tino (Molise).
25. Marentle Gerolamo Andres di Alessandro, da Ve-

nesm.

27. Cito Luigi Franoeseo di Miehele, da Flesale.
28. TiberiniArturoMichelediMario, da Torimo.
29. Albenga Gaspare Ernesto di Albino, da Mortara.
30. Jacoucci Tito di Alfonso, da Fronimone.
31. Orlandi Carlo Giuseppe di Giuseppe, da Badia.

Poleeine.
32. Fenile Francesoo Edoardo diEmanuele, daMilano.
33. Trifari Engenio Vittorio diRafaele, da Napoli.
St. Bolári ErnestoSolpionedi Enrico, da Genova. -

35. Massard Osrlo GiuseppediBalvatore, daNapoli.
I glováni sammensionati dovrshää al 1• novembre

prossimo presentarsial comando dellä predetta 1• di-
visione deus R. scuoladi marina in Napoligrovvednti
del corredo Ossato dalla tabella m. 1 annessa al Regio
dooreto 20 settembre 18'IS.

Roma, 18 ottobre 1874.
Il Direttore Generale del personore

e seroisia militare
P. Onneo.

3tINISTERO DELLE FINANZE
Si rende pubblicamente noto che da Venezia è

gmato a questohtiaistero na ânsegno sulla Banen Na-
zionale per la somma di hre 630 (seicentotrenta) pa-

gate dapersona ignota a tida restituzione pel dub-
bio di avere inconsei danaeggiate le Finanse
dello Stato della sommÑstessa, compresi il capitale e
gli interessi. Tale syma veame toste versata seus
Tesoreria central¢.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Awwsse.
Si fa a6to che è riattivato il cavo sottomarino da

Amoy a Hong-Kong (China).
I telegrammi per quelle località, spediti per la via

•austro-rassa di WJadiwostock sono iaonrati por posti
fra Shangai eAmoy.
Si fa moto inoltre che l'uficio internazionale deHe

Amministrazionitelegraßehe, residente in Berna, in-
forma che H linguaggio segreto à provvisoriamente
interdettosalterritorio ellenico poi telegrammi pri-
vati.

Firease, 18 ettobre 1874.

DIBFROM GURALllDE DEITO PUBBLICO
x• waannea.same per remsea rame..amasema
Si è dichiarato che la rendita segneate del eonsoli-

dato 6 per oento, ciob : n. 410299 d'iscrisione sui regi-
stri deUs Diresione Generale (corrispondente al un-
mero 14999 della soppressa Direzione di Torino) pu
lire 370al nome di Boagni damigella Franoesca Ade-
laide fu Giuseppe, domieniata in Nissa Marittima, è
statacoalintestata pererrore occorso neneindiensioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi aBeagni
damigeHa aa.1.islm Naria Maddalensfa Giuseppe,de
misiliata im Nissa Nazittima, varaproprieliaria della
rendita stessa.
A termini deB'art. 72 del regolamento sul Debito

Pubblion si difSin chianque posen avervi interesse
che, trascorso un mese dallaprima pubblicazione di
questo avviso, ove non siano state notificate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederk aus
rattlicadi detta iseristonenelmodo richiesto.
Firenze, il16 ottobre 1874.

PbrB DireRore Generais
FEEEERO.

DIRBOB GHERALE DEDEITO PUBBLICO
$•pmabuessiehe per rettiscad'intestasiema
Si à dichiarato ehe la rendita seguentedel consoli-

dato 5 per 0¡O, cioë: n. 809197 d'iscrizione sui registri
della Diresione Generale (corrispondente al n. 126257
della sopprBisa Direzione di Napoh), per lire 15 sl
nomedi Coletti Angelamaris, Salvatore e Giuseppe fa
Ostmine,minori rappresentati dalla loromadre ammi-
nistratrice InsielloAngela, o atais cool intestata per
errore cocorso neue indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentroohè
doveva inveceintestarsi aColettiAngelsmaris, Torisio
e Ginaeppe fa Omrmine, minori, rappresentati dalla
loromadre amministratrice Insiello Angels, veri pro-
prietaridelle rendita stessa.
• A termini dell'articolo 72 del regolamento sul De-
bito Pabblico si difida chiunque poses averri inte-
rense ehe, trascorso unmesedallaprimapubblicazione
di questo avviso, ovemon siano state notificate oppo.
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettilles di detta fuerisione nel modo richiesto.

Firesse, 11 SB aattembre 1874.
Par il DirsRore Gmerais

on.ronr.mo.

DIRECH GHERALE DEDDRO PUBBRO
s•puhutemdeme per rettisen e•amsestassema
Si è dichiarato che la rendits seguente del consoli-

dato 5per conto, cioè : n. 257128 d'iscrizione sui regi-
stri della Direzione Generale (oorrispondente al au-
mero 74188 della soppressa Direzione diNapoli) per
lire 10 sl aomediTornese Esposito Rachele diAntonio,
minore sotto l'amministrazione di detto suo padre do-
miciliato in Napoli, à stata così intestatapor errore
occorsoaalle indiensioni date dai richiedenti all'Am-
ministrasione del Debito Pabblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a TermeseRachele di Antonio, mi-
nore sotto l'amministrazionedi detto suo padre demi-
oiliatainNapoli, veraproprietariadella realitaatessa.
A termini dell'art. 12 del regolamento sul Debito

Pubblico ai difida chiumque possa avervi interesse
che, tramoorso un mese dalla prima pubbliassionedi
questo avviso, orenon siano staté notiBestó apposi-
sioni a questa Direzionð Generale, si probedera alla
rettites di dettà imorisione nel modo richiesto.
Firente, 11 28 settembre 1874.

I Per il Direttore Genemle
ca.rorato.

DIBROM 88NRãLB DE DEBITO P11881100
S* Imbbliemalene per retitsem d'intestasiema
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consoli-

dato 5 perOg0, cioè: a. 451475 d'isorisione sai registri
della Direzione Generale (corrispondente al n. 56175
della soppressa Direzione di Torino) por lire 250 al
home di Susani Pietro, e Francesco gnomaam Paolodi
Modens per lire 80 e centesimi 33 ðsdauno e loro ao-

rella Paolina per fire $$ 84 à stata coal intestata per
errore oeoorso nelle indiensioni date dai riehiedenti
all'Amalaistrisione 461 Debito Pubblies mentreehe
doveva invece intestarsi a Sasani Pletto e Franceson
Giuseppina g-ondam Paolo di llodena, eoe., eee., veri
proprie‡ari della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul De-

bitoPabblico aidifBda chiunque possa avervi inte-
resse che, trasoorsounmesedallaprimapubblicazione
di questo avviso, ovenon siano state notiBoate oppo-
liisioni a queata Direzione Generale, si procederà alla
rettideadi detta iscrizione nel modo richiesto.

Barasse, il 80 setteinbre 1874.
Bir4Diraltare Genergie

Cmtror.n.r.o.

PARTE NON UFFICIALE
Discorso pronunziato dalfon. comm. Ales.

sindre Castlini il 18 corrente a' suoi elet-

tori nel Collegio di Lendinara :
Messert ,

Tte äntil få là iluaiti giorni stessi lo venni a
esporvi la condotta da me tenuta ne1Is prima
sessione in cui io avea Ponore di sedere in Par-
lamenio.
Esporvi ora cosa fu fatto nelle due sessioni

successive sarebbe opera lunga e inopportuna
perchè oggi conviene parlare della grande que-
stione che lo seloglimento della Ganiera ha&
sta al paese. Voi d'altronde col rieleggerini un

anno fa a Tostro deputato dimostraste che is
mia condotta era da voi approvata.
Accettai Finvito fattomi divenire a parlarvi I

della cosa pubblica , onde portare anch'io ilmio
concorso a codesta grande diBCRE5iOne dei co-
mizi elettoralEVoi sapete già che io non ho un
programma dasciorinare, io appartengo al Go-
verno ed in nome del Governo il programma fa
fatto dal suo capoPenarevole Minghetti. A que-
sto programma fa contrapposto quello delfop-
posizione dalronorevole Nicoters. Ebbene, is
aanzi a voi, innanzi al paese io houna cosa sola
a dimostrare, che cioè il Governo e non Pop-
pasizionemeritals Educia del paese.
L'onor. Nicoters volle parlare innanzi tutto

di Finanza, era meglio che tacesse perchè di-
mostrò unavolts di piàla inettitudine dell'op-
posizione ad anµajaist¢aye lo Stato.
Nessuna cosa paoce più alPopposizione, che

il Governo possa presentarsi al paese,mostrando
che Popera sad fa ellicace, che le condizioni
della Finanza sono migliorate per modo, che
basta la volonth ferma di proseguire nella via
peroorsa per raggiungere il sospirato pareggio
delle entrate con le spese. I?opposizione ha

sempre combattato tuthr: vuole eggi ancora
persuadere il paese non ha saampo, se non
si mette nelle sue ; bisogna dunque che
neghi il miglioramento delle Finanze annun-
ziato dal Ministero.
Tutti i giornili ripeterono la favola di certi

88 milioni di arreirati inesigibili; e l'onorevole
Nicoters, nel suo discorsoprogramma dell'op-
posiziona non seppe combattere meglio le pre
visioni del Governo.
Ilonorevole Minghetti annunziò un disavanzo

di 64 milioni, dunque Ponorevole Minghetti è
un poeta edegli, renorevole Nicoters, scrutando
con occhio pu'r esatto nelle cifre del bilancio,
trovò che dalPittivo si devono togliere 85 mi-
lioni (non pia BS) di arretrati, i 25 milioni spe-
rati dai nuovi provvedimenti di finanza, 40 mi-

lioni sognatidi maggiore reddito delle imposte
esistenti, in tutto una cifra di 150 milioni che
non avverandosi, in Anguaggio di huona ßnansa
deve chismsvai disavanso. Tuttavia egli Tone
esser largo, ágila al Minghetti 60 milioni, gli
rimase sempre un disavanzo innegabile, secondo
lui, di 100milioni che, aggiunti ai 54 ricono-
sciuti dalPonerevole Minghetti, formano un di-
savanzo di 154.
L'onorevole Nicoteraesordi col dichiarare che

non facea che attenersi ai documenti che aveva

soit occhi e se alcuno avesse dessderio da riscon-

trarli egli li metteva asus dispasmone. Nessuno
sarebbe stato pià impacciato delPonorevole Ni-

cotera, se i suoi aditorilo avessero colto in pa-
rola e gli avessero chiesti dove erano i conti da
lui esposti. Perchè nè gli 86 milioni di stretrati
nè i 40 milioni dimaggior reddito deRe imposte
nelbilanciononelsono affatto. Ecco il docu-
mento citato dalPonorevole Nicotera, cioè il bi-
lanclo del 1875 presentato alla Presidenza della
Camera deideputati il 30agosto 1878. Contiene
due parti: il bilancio delPanno prossimo, la si-
tuazione dei residui degli anni precedenti, ma-
terialmente divid; il bilancioa sinistra, iresiani
a destra, e nel riassunto generale le due pagine
a sinistra, 14 e 16 contengono il bilancios le due
pagine a destra 16 e 17 contengono i resiini.
Ora glf85 m0ioni sono i residui delle entrate

straordinarie e trovansi fra i residai a pagina
15, colonna 72 mentre le somme delPentrata e
della spesadel 1815 aono nella colonna 4 a pa-
gina 14 e 16. I Ba milionidel disavanzo previsto
dalPonorevole Mingbetti sono precisamente la
diferensa fra 12Ôð milioni di entrata e 1320
milioni di spela della stessa enin=nn 4; invece
gli 85 milioni di arretrati sommati ai 155 mi-
lioni di residui delPentrata ordinaria fanno i
200 milioni di atdvocontrapposto si 127di paa-
sivo nella colonna T, totale dei residui, che pre-
senta quindi ana diffèrebza attiva o aunzo di
73 milioni. Neehuas somma di questi residui
entra nel bilancro, nome nessuna sonuna del bi-
lancio entra nei residni, Pano indica quali atti-
vita e quali passiyÌtågli anni scorsi abbiano la-
sciato, faltro espone quali nuove attività e

nuove passività avrà Panno prossimo.
Pare adunque che foochio scrutatore delfo-

norevole Nicotera non sia tanto esatto, se per-
fino confonde cifre e colonne.
La seconda sooperta poi del suo scrutare è

anche meno easttg se è possibile. Il prospetto
a pagina 18 e 19 da la dimostrazionè dègli au-
menti e delle dimiáàsloni ehè ridu¾ero il deßcit
dai 79 ai 54 milißnÏ. Eccoli: aumenti dioen-
denti da leggi edea approvati dopo la pre -

sentazione degli stail di prima previsione, 24
milioni e mezzo; jal prodotto dei francobolli
di Stato, 25milioni; da maggiori entrate veri-
ficatesi negli anni precedenti per 10 sperato in-
cremento dello sviluppo economico del paese,
lire 289,000; da cause diverse, 6 milioni e 112.
Totale milioni 56 e 2g8, dai quali si dér6du de-
darre le dimindsloni dipendenti da inikoti hii-
trâte lire 278,460, di eildse divérse, lín infliõn6 ,

e lys. Tdtalemilidall 2¡$. Cäsi rishãña úd da-
täento di enträf6 dÏ$$ riillioni, dei (tialiM, A
prodotto dei francobolli di State, sono pura-
spente figurativigÊ possono togliere e dal-
Pentrata e dalla speastrimangono dunque soli
80 milioni di aumento di entrata, 24 1¡2 per le
nuove leggi, 5 115 per cause diverse, e lire
10,540 di quelle teli maggiori entrate per lo
sperato incremento. Come liai si gonfikrdno
dise à 40 stilioni e6ttò Pocobio se#utdiore del-
Ybnokefole Nidoteta? -
I 5 inilioni di siniiehto per cause diväise sono

quasi tutti usorbili dalPaumedio dalle spése,
laoude à riduire il díßcit dai 79 millioni previ-

sti prima ai 54 che mossero Pincredulità delPo-
norevola Nicotera e dei suoi amici rimangono
soli 24 1¡2, 25 a conto tonio, dipendenti dai
provvedimenti finami•ri votati nella sessione
scorsa. Perchè mette in dubbioanchequestifo-
norevole Nicotera ? Egli entrò inuna delleCom-
milisioni che riferirono alla C , e con lui
altri onorevoli deputati delf opposizione; egli
respinse coi suoi colleghi il progetto della nul-
lità degli atti, egli si oppose alPestensione del
monopolio dei tabacchi in Sicilia ed a qualche
articolo delle altre proposte, ma in massima le
accettò, perchè volea le spes-, lo disse egli. I suoi
colleghi delPopposizione tennero la stessa con-
dotta, e riferi ciascuno sopra un progetto di
legge. Nè Ponorevole Nicotera nè i suoi colle-
ghi delPopposizione misero indubbio ilprodotto
della tassa sulla circolazione dei biglietti di
Banca e delle leggi sulla ,ricchessa mobile, sui
trasporti a pande e piccola relecità,sulla tassa
di statistica, sul registro e bollo, eco. Percha
dunque ora Popposizione mette in dubbio che
quelle leggi debbano rendere 25 mikoni rel
1875 e più negli annisegnenti?
Lo dissi il percha; alfopposizionenulla cuoce

più che il Governo possa mostrare che Fopera
sua fu efBcace, e possa fare appello alla fidacia
del paese col mostrare Fimmenso progresso ok
tenuto. E gnando dico Governo, non intendo
solo Pattuale Ministero, ma i precedenti pure,
che vigorceamente concorsero alPopera comuna
Il disavanzo era di quasi 500 milionialprincipio
del Regno, voragine immensa, che si dovette
colmare via via con prestiti,con vendite dibeni,
insomma con tutti i capitali che lo Stata posse-
deva o che il credito gli forni. È follia credere
che si avrebbe potuto aumentare d'na tratto le
entrate, tanto da bastare sole alle spese. Ma si
pose la mano slPopera abbastanza presto, con
coraggio, con vigore; e ad onta de1Paumento
continuo delle spese per la costituzione militare
ed ecmomica del paese, e pei debiti che colmar.
vano i disavanzi, la differenza fra le entrate e

le spese andò via via scemando a 460 mil. nel

1862, 406 nel 1863, 431 nel 1864, 885 nel

1865; portata a 648 nel 1866 dalla guerra, ri-
torna a 386 nel 1867, scende a 289 nel 1668, e
a 187 nel 1869; di nuovo aumentats s 807 dai
preparativi guerreschi che i fatti del 1870 impo-
sero; discende a 166 gel 1871, a 185 nel 1879,
115 nel 1878 e circa 80 milioni nel 1874; è pre-
viEta di 54 pel 1875.
Ecco il risultato di tante imposte coraggiosa-

mente votate dal Parlamento, patriotticamente
accettate e viritmente sopportate dal paese. Ma
questo risultato è ben certo? Esaminiamolo con
una critica un po' migliore, che non faccia Pop-
posizione. Abbiamo sotroochio la entrate e le

spese di quenfanno a tutto settembre; segnen-
done il movimento e paragonandolo colle pre·
visioni, se ne possono trarre giudizi fondati. Ciò
vale specialmente per le entrate, perchè il bi-
lancio alle spese pone un limite assoluto, delle
entrate può fare soltanto la previsione. La im-
posta fondiaria è fissa e sicura, la ricchezza mo-
bile, che si paga per ritenuta, & altrettanto de-
terminata o sicura, quella per ruoli è innumento

.

continuo: i ruoli già fatti assicurano per qw
st'annogli 85 milioni previsti; non è esagerata
la aperanza che la nuova legge ne'aumenti il
prodotto di soli 4 milioni; e nessano d'altronde
nella diaensaione impugnò questa previsione. Il
macinato è in aumento soddisfadente. Ad onta
dell annata scaraa, la tabss liquidits geÏ þrimo
semestre di quest'anno fu in aumento del 1 per
cento sulPanno precedente, dopo il nuovo rac-
cúho Paumento fa maggiore, 700,000 lire in a-
gosto, 800,000 in settembre; credo che la tassa
raggiungerà i 67 milioni previsti quest'anno:
credo che supererà i 70 previsti nel bilanciadel
1875. Le tasse sugli affari presentano il cospi-
cuo aumento di 6 milioni quest'annò finora, in
propersione sapereranno la provisidne, anzi dal
rebbero fin da quest'anno più che non sia pre-
visto pel venturò, ad onth che le nuove leggi vi
abbiano ancota poci o nessuna infinedza. Nelle
tassedi produziònë Yaumento perle nuote leggi
fa valutato a a le 700,000 lire, e già quest'anno
sensé quelle harvi l'aumento circa della metà
Le dogane hanno un annento di & milioni e
promettono quest'anno stesso quasi i 99 milioni
previsti pel 1876, benchè la tassa di statistica
abbia agito per un solo semestro. I dazi di con-
sumo sono fissi per abbaonatnento. L'aumento
previsto nelle privativedipendedall'aumento del
canone dei tabatchi på nuovò ¡ieriddo, admento
che già fin d'ora si può valutard eñtro limiti

precial. Il lotto non permeite previsioni molto
ragionate, ma dai prodotti di quest*anno pare
probabile íl reddito previsto Éol venturo. Nel
provento dei servisi pubblici si spera Paumento
di 4 milioni dalla soppressione della franchigia
postale e dalle leggi sui pesi e misure, o sulle
concessioni. L'aumento delle rendite demsniali
dipende dal riscatto dei esdali datduf, elie ht
il suo riscontro nelPaúnientd della spaks. Final-
mente sei mili6ni si avranno dAlla tendità di ti-
toli esteri pósteduti dallo $fito, Werli gh/sti
pure. Righitiniendo, la þfeviiiõào ËëÌÏ'hitìãË
del 1875 in 1266 milioni non è pagerata;aZ
á più ingiónevölespérarÍa maggroreche
minore quando nulla venga á matare le condi-
zioni del paese.
La spesa è in mano del Parlamento Perchè

non trasmodiocoorrequelliotantifread: A nuous
spese, nuove entrate. Se guesto gr18e vineerà, se
diventera regola deshalParlainento, 6h allota il
Jeßcit di 54 failióni non 4 18 poetas idiisa dal-
Popposididne, sia e 18 sella jirevisione di chi
studiò sofistaante16 stato della flaanza!
E l'onorevole Minghèlti mostró come aanho

questi 54 milioni di disaranzo saranno tolti se
il paese as e vuole: 12 milioni ver;ûno datto
sviluppo delle leggirstate nella sessione soorse,
13 dalle convenzioni sulle ferrovie peninsulari,
7 dal compimento della ferrovia ligare. Gli al.
timi 22 verranno dalle riforme del dazio-con•
suma e dai trattati commerciali. È questo il si
grace errors contro cui declama Pepposizione ?
Se ionorevole Nicatera avesse studiate le ides

esposte dah'onorevoleMingbetti ei sarebbecerto
risparmiato un errore. Infatti è cosa seria ri-
promettersi altri 12 milioni dalle leggi votate ?
I quindici centesimi dei fabbricati cessano in
tre anni e nel 1876 rimangono miL & IIS; per
Festensione del monopolio inSicilis, nel bilancio
del 1875, non fuprevista alonnasomaja: riman-
gono tutti i cinque milioni che Papplicazione di
quella legge darà in un certo numero di anni.
La tassa sulla circolazione cartacea anmenta

co1Panmentare di quests, e deve dare circa un
milione più della previsione del 187& Le altre

leggi non possono avere tutto il loro sydappo
nel 1875, e non è grande illusione lo sperare un
3milioni più che non daranno fanno prossimo.
La ferrovia ligure pesa sul bilancio del 1876

per 1 milioni; tutti sanno che finalmente à fi-

nita. È errore anche questo di togliere la spesa
dal bilannio ? LO CORTOBEiOBi $$ff0TÍSTÎ9 BŠ&BRO

dinanzi al Parlamento da mesi. On mio ono-
revole amico vi sproposità su in tutti i modi,
ma sera ben facile a noi il dimostrare che la

proposta del Gdrerno è la meno onerosa di

tutte, e specialmente di quella deBa Commis-

sione; che è Is migliore che neuecondisioni at-
taali si possa fare, e che ò combinata la guisa
che raumento deBa spesa segue Paumento del-

l'entrats,cosicchò la diminuzione dei 14milioni,
nel 1875, non venga pagata con aggravio mag-
giore degli anni futuri. Laonde la Aminazione
di 32 milioni del disavanzo promessa da queste
tre cause è conto serio, nè meño serio è il volere
ricavare gli altri 22 milioni dal dáig-consumo
e dalle tarife doganali. Senza matare ànlla
della legge del dasùHmsamo, il reddito BeRo

Státo può aumenteredei 15 milionialmeno, che
ora laerano i comuni: tutti gli sforzi della ri-
forma devono tendere a questo che lo Stato li

abbia senza che li perdano i comuni. Nelle ta-
rife doganali zion occorre davvero in grÎmde
aumento per farle rendere quel che manca a
saldare il conto e più, onde avere un margine
alle previsioni.
E queste idee sìsemplini, alpratichesembrano

errori el gravi alfopposizione?A compiere tutto
ciò occorre qualche anno; ma non plå di una
legislatura, laonde il Pàrlamento nuovo chi n-
soirà dalle urne, può averne il vânto purahð lo
voglia; soprattutto purchè non governi Ì'oppo-
anone.
Perchè essa non mostra maggiože sapienza

nelle idee che nelle cifre.
Posto il deßci¢ sì grosso come dice eens, do-

Trebbe gridare Pallarme, volere tutte le forse

del paese per salvarlo dalla bancarotts; invece
con un besto lirismo intoons la instauratio ma-

gna a6 imis jensdamentis.
Con quallidee? Con quali efetti?
C'è un progetto di perequazione de1Pimposts

fondiaris ; esso si fonda septa driteri malsicuri,
anzi ingiusti, emote arrivare alla pereguesione
capovolgindo col sistema dei contingen¢i il prov-
md.mento logico egiustoprescritto dello S¢atuto...
il sistema segwto dal Magistero potrà g ungere
alla perequassone matematica della fondsgria,
ma non arrevera mas elaperegussionereono-
mica... Ma Dio buono! pare che fon. Nientera

non abbis neppur letto il progettodi legge. Sa-
gete quale è il criteiid sul quale il Governo
pitpone la perequazione? Is undits netta dei
fondi. E dapete chi furono gli sätori del sistemt
ëontro cui Popposizione principia gia a decla-
mare? Una Comipissione di 7 renatori e 21 de-
patati di ognÌ provingia, di oßni partito, in in-
caricata.dal Gqverno di studiare la diflicile mr.-
teria, e il progetto formulatodalls Commissione,
da cui il Ministero trasse il suo, fu fatto spe-
cialmente da due onorevoli deputati dell'oppo
sizione, il defanto Valerio o Pon. Depretis, Che
sopra una questione si grave come questa deRa
perequazione possanó esservi opinioni diferse,
nulla di più giusto e di pia utile; zoa che un
partito politico goest riassumere il ano giudizio
in un fascio di frasi in contraddÌsior.e coÌ fatto
itesso, dimostra in quaÍ modo l'opposizionenç-
stra studia i più grevi problemi del paese.
N4 pia valgono le altre idee delPopposiziope:

riforma degli organici, riforma del sistema di

riscoesione delle imposte, riforma della ricchezza
mobile, cessione dei dazi di consumo ai comuni,
riforma del, maciaato, vigilassa sai contratti,
regolamenti votati dal Parlamento, spese mili-
tari in tre anni, grandi opere pubbliche, aboli-
zione del corso forzoso, ecc.
Ío non seguirò tutie queste idee, tocaberò le

principaÍi ¡ier vedere a cosa fipÍrebberoje FÌ-
nanza in mano dkoppoáione.
bedere ai comuni tutto il dasio copsamo.

Ilon. Nicotica intimò alPon. Minghettidi spie-
garsi come vertebbe rimpiazzare il dazio con•
samo ceduto si comuni.
È curioso come Pea. Nienters lo chieda Al-

Pon. Minghetti che parlo solo di separásione di
. cespiti, e dimentichi di dirlo egli ohe giroclams
: la cessione di tutto.

L'od. Ribolera árede forse di colmare il vuoto
del rilse.sre il Àflancio di alcune spese che megho
epiù economicarpenie possono farsa dai comum?
Barebbe aÌ modo di beneficiare legrandicittà

a danno dei comuni piccoli, e in fine dello Stato
che rimarrebbe collo spese, ana sensa le en-

trate.
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Nella questione militare nca so se ora l'ono-
revoleTNícotera sia l'interprete della opposi-
zione peha alla Camera su questo punto egli
era eretico della sua chiesa. La dot.tring orto-
Bossa era quella dei pariati della nazione ar-
mata. Se l'oppasizione si è convertita alle idee
delten. Nicotera, iÌ ano programma porterebbe
l'aumento nel bilancio deg guerra di un 20
milionL
L'opposiziona vuole Snalmente Faholizione

immediata del corso forzosa, e anche questa
creata dal nulla colla potente fecondità dell'im-
maginazione. Lia come à possibile credere che

per pagare o per consolidare un miliardo di

debito hastino le economie nelle spese degli
aggi? E chi sarebbe quel Ministro che lascie-
robbe sfuggirsi di mano tanta fortuna ? Non
basteranno 50milioni oggi, oltre le economie
sugli aggi, per ottenerlo quando anche il cre-
dito pubblico migliorasse e seriamente non si

potra ab'olire il corso forzoso anchè il bilancio
non possa portare una spesa sì grossa. Ecco
dunque il risultato Snanziario delle idee della

oppoamone.
Ëssa stima il disavanzo a 15& milioni, e non

cbntents, vuole :

Spesemilitari . . . 20 milioni
Abolizione immediata
ßel corso forzoso . 50 m

Cessione dazio cons. . 60 »

Ciob
. . 28& milioni di deßcit

a cui bisogna aggiungere le spese dei lavori
pubblici che essa sempre invocò ed invoca pro-
testando contro il gridos nuove spese r«sobe en-

trate. Quindi un disavanzo che non sarebbe
certa minore di 800 milioni. Ad esso cosa op-
pone ? Nulla. Così avrebbe riformato per bene
lo Stato.
Non v'ha peggiore nemico di una cosa giusta

di chi la esagers, pq¡rgiose la gonfia a farle per-
dere ogni significato concreto.
B grido r•forma ora corre questo pericolo, e

lo corre propriamente per opera di chi se n'em-
pie sempre la bocca. Noi siamo migliori amici
delle riforme, noi cheneparliamo meno e le vo-
gliamo quando sono mano mano possibBi.
È oal sendopratico chesi compiono le riforme

non colle declamazioni. E le riforme devono
condurreal miglioramento non alla rovina deDa
cosa pubblica.
Invece Popposizione chiama noi incapaci di

nolla di buono, perchð sono gli errori dei mo- i
derati che hanno creata una sì deplorevole si- I
tuazione. Ma quale? Forse quella di avere por- 1
(at¢ Id entrate effettive del bilancio da pocopiù
di 400milioni oltre ilmihardo, riducendo il di-
savanso ad appena ladecima partediquello che
era ? No, o signori, non è vero che la parte L-
berale moderatasia incapace di rlforme, come
non è vero che queste abbiano da riparare ai
tanti deplorevoli errorisuoi. Guardate alle ri-
forme che stanto ora concretaménte dinanzi al

paese, la riforma delfimposta fondiaria, delda-
zio consumo, delle tariffe doganali, sono forse
dovute a errori di parte moderata o alla ne-
eessità delle cose?

L'imposta fondiaria pagatanei setteStati che
formarono il Regno, era diversa troppo perchè
non ei cercasse almeno un conguaglio approssi-
mativo ordinando nello stesso tempo una pere-
quazione defin tiva.
Il progetto presentato risponde a questa pre-

scrizioned Íegge eaquestohisogno che dipende
dalle condizioni prece lenti d'Italia. Il dazio con-
samo fu appaltato per un quinquennio che
sönde fanno prossimo; non à por riparare ad
errori del partito liberale-moderato che si deve
studiare la riforma, r16ene per renderlo iin
proncuo ello Stato e si coänni. Le tarife do-
ganali si devono riformare perehššcadono i trat-
tati di commercio; questi trattpti non furono
certa un errore, mentre permisaro lo sviluppo
del commeriospeciale di importazioneedespor-
tazione da un miliardo e mezzo a più di due
miliardi.

No, 11 partito moderato non è reso incapace
dai suoi errori, e il Governo si rivolge con fida-
cia al paese, e gli chiede il suo appoggio per
compiefe l'opera con tanti stenti condotta a tal
punto.
Una parola ancora e ho finito.
Laquestione della sicurezzapubblica è troppo

graie per taòerne. All'annunzio che il Governo
ti þropóne presentare un prcgetto di legge inteso
a provvedere alle condizioni speciali di alcune
provincie, Popposizione protesta che non vuole
legd eccezionali. Tre anni fa quando io si dissi
di aver totatt In legge de l 1871 taluno mi chiese
perchò s'era fatta una legge generaÏe per prá-
Vedere alle condizioni speciali di atence provin-
ele. Bisposi che tale era il pregiudizio contro le
leggi eccezionali che per vincerlo s'era dovuto
fare una leggo generale. Cotesto stesso pregiu-
dizia è quello clie fa ora gridare contro le leggi i
speciali. 11 mio modo di vedere è tutto opposto:
io non credo che le leggi repressive sieno qual-
rte cosa di diverso da 44ttele altre, chesiano una
firehmione superna,guai ichi ÍA tocca. Io credo
che siano semplici mezzÍ a uno beopo tutto pra-
lico, assientrare la qmete pubblias, quindieredo
che si debba conformarle alle condizioni con-
crete dei lttoghi e dei teinpi, e se qualche paese
ha condizioni speciali, a me sembra che nulla
sia þiò saggio di provvedere con leggi speciali.
Cosi la intendono le masioni più civili, e PAme.
rica nel 1871 per reprimere i Kuklux sospese la
ginatizia ordinaria e li assoggettò alls Corti fe-
derali, Pinghilterra provvidealla sicurezza pub-
blica in Irlanda, a Malta con leggi speciah. Non
lasciamooi quindi aparentare da spettri divio.

Jenza dei governi dispotici, ma sappiamo colla
energia delle nazioni vigornae provvedere a co-

testo supremo bane che lo Stato devo assicurare
si cittadmi Il non farlo sarebbe colpa, sarebbe
flaccherza di popolo retore e snervato.

DIABIO
È confermato uf6cialmente che la Gran

Bretagna ha preso possesso delle isole Fidgi.
È noto che l'annessione alla coronabritannica
era stata chiesta spontaneamente dalla popo-
laztone delle isole e dal coloni che vi hanno

residenza.

I?AUgemeine ZeiiMNg À'ABguita dice di a-
Vere ricevuto comunicazione di alcuni fogli di
stampa del famoso opHECOÎO: Ed ËÊ90lgaiBNS

dall'Alto, colla quale si volle in parte connet-

terel'arresto del conte Arnim. Quest'apuscolo,
secondo il giornale citato, non sarebbe che

una informe compilazione di articoli di gior-
nali, di antichi opuscoli e documenti già noti,
assieme collegati per mezzo di osservazioni
senza stile, senza nulla di originale, eche con-
tengono oltraggi grossalani controalcuni per-
sonaggi pohtici. I/Allgemeine Zeitusy soggiun-
ge: « Il conte Arnim, quand'anche il snò odio
contro 11 principe Bismarck fosse sahto ad un
grado farotoso, non può afere scritto o fir-
mato cosi ridicole assurdith; i suoi avversari
più accaniti non possono ammetterlo ».

Del resto, il figlio del conte Arnim, dichiarò
con lettera, che Il padre suo non ebbe mai al-
cuna corrispondenza coll'autore dell'opuscolo
suddetto.

R Jommal Offeiel pubblica la nota seguente:
« La ricostruzione della colonna Vendome

è presso al sue compimento. Questo lavoro,
intrapreso dal servizio dei bastimenti civili,
conformemento alle disposizioni della legge
del 30 maggio 1873, richiese maggior tempo
di quanto si era preveduto, a cagione di certe
difBeoltà sopravvenute durante l'eseenzione.

« La caduta del monumento aveva avuto

per effetto di sptzEare o difformare lamaggior
parte delle lastre di bronzo che la compon-
gono; e, per rimetterle in sesto, convenne o
rinmderle, o sàttoporle ad apparecchi speciali,
destinati a restituir loro la forma primitiva.
Queste operazioni richÍesero moÌto (empo e

molta pazlenza, perchè si fa costretti di collo-
care,parecchie flate,claseuna piastra nel luogo
ch'essa dovãva occupare, all'oggetto di otte-
nere una saldatura perfetta col nucleo di pie-
fra che forma il corpo deBa colonna. Spesso
svelavansi alcune fratture, le quali non erano
prima state vedute, ed numentavano l'impor-
tanza delle rlparazioni.
« Satebbe troppo lungo lo enumerare tutti

i particolari della ricostruziong basta il di-
chiarare che questa à perfettamente riuscita,
e che la colonna si trova quale dessa esisteva
prima della saa caduta.

« La statua di Napoleoq4 I, la quale deve
sormontare la colonna, non è ancora pronta.
L'Amministrazione delle belle :irti aveva spe-
rato che l'antica statua potrebbe essererigit-
rata; ma l'accurato essme, eseguito da per-
sone specialmentecompetenti, ha dimostrato
che i deterioram. nti sofferti nella caduta sono
tali da rendere indispensabile una rifondita.
Fortunatamente il modello di media gran-
dezza esiste ancora nell'opifizio del signor
Dumonet, scultore; ed egli pyrmetterà che si
esegnisca il modello che deve essere conse-

gnato al fonditore. Appena che la statua sarà
terminata, verrà collocata al suo luogo coi
messi molto pegoplici che già furono impiegati
nel 1863, senza che siano necessari i palchi e
assiti che attualmente esistono e che ben pre-
sto scomparirahoo ».

Si conferma che la nave sygnagla Niërg,
la quale si era Ilfugiata in un por'to francese
con un carico d'armi destináto pl i:arlisti, &

stata riconsegnata alla Spagna. La fuga del

capitano agevolo le trattative, essendosi ap-
plicato senz'altro un Articolo della conven-

zione marittima tra la Fráncia e la Spagna.

REGIA SCUOLA DI APPLICAZIONE

PÈB OLI INGSGNERI

Arytme 4I eeneerse.
Dovendosi provvedere ad an pbato di assi-

stente presso g Igratö'rlo di cliimica della
jl. Scu<Já di applicazione pet gli ingegneri in
Napoli à aperto un concorpo seedndö le idrmë
qui appress.> indicate:
Art 1. È erto un concorso per ßtoli e þer

esperimento an di aessalente presso il
lalraratorio imico ella R. old di gþ11ea-
zione per gli inge in NapölÍ st!þendio
anhuo di líre 1500.
Tal posto sarà conferito a chi risulterà ilpri-

mo approvato.
Art. 2. Coloro che intendono concorrervi do.

Tranno a tutto ll di $1 otiphrè l874 gisiilenthre
alla segreteria dellaScuolaaàddettalã aim.naa
in earta de bollo di centaimi cólla indies
sione dellkttuale lo il doälänan
di essere cittadino dello Stato e Patteststd di
moralit& o i buòna cp its dal ain
daco del proprio comune.
Agirato 11 termhin nok le htpiinniktidnh dalla

dimande e dei documeÈ si verißchera se tutti
gli aspiranti abbianò ¢i estréoi richiesti gir
essere ammessial onoprso qprosela opportune
informazioni potranno esserneesclusi coloro che
non abbiano i requisiti pár occupare il p.osto,di
cui si tratta. · -

Art. 8. Risultata laglarità delle domaide
la segreteria pubbliebera aël palazzo della
Scuola Pelenco dei candida¾ ammessi al con-
corso coHa indicazionedeligiorno ed ora in eni
avranno principio gli esitof, e ne avviserà i candidati al proprio domicilio.
Art A. I.o praove da sostenersi dai candidatÉ

saranno si
La 1•in iscritta sopra in tema di chimica

generale;
La 2' consisterâ in un analisi qualitativa ac-

compagnata dalla esposisîõne oraledel processo
seguito;
La 8'consistera nel disjiorre Poecorrente per

una lezione, e nel preparare un reagente
Art. 5. I candidati compintii temi in iscritto
li sottoscriveranno insieme ad,ano deVepmpe-
nentila Commissione che fansionerà da segre-
tario e che sara incariéato di riceverlL .

Dissaan lavoro verra chiuss in una basta al-
gillata sulla quale sarA säritto 11 titolo del tema
dato, e poscia la firma di chi 16 ehegni e di chi
lo ricarette colla indicazione della data e de:-
l'ora della coneegna.
Art. 6. Per fare gia del concorso ogni

componente della COmndSBÎOBOdÎ8p0Irà di $Î€Ci
punti gl tema in iscritto e di 10 punti per va-
lutare ilmerito relatitoalsingoli aspiranti quale
può risultare dalle pruove 2•• 8•, e dai doca-
menti sugli esami a titollprodotti.
Il candidato per esserè diobiarato idoneo

dovrà ripntare la meta pit ano del numero to-
tale dei punti.
Art; 7. I candidatisaranào classificati dalla

Commissione per ordidesdL merito secondo il
numero dei punti complessivamente ottenuti.
A parita di voti godra la precedenza chiatra

prestato servizio in altriistituti scientdicidell>
Stato.
Napoli, 6 ottobre 1874.

D'ordine del sigalir Direttore della Bonela
Aßigreisrier L.Masoon.

CAPITANERIA DI PORTO
ask courantnorro marrimO DI PORTOFERRDO

Avvise.
R giorno sette del corremie mese à stato rienperato

a settemiglia a soirocoo delPIsola di Capraianatrare
di pfad, della laughessa dimeiri 8 00, e quadrata een-
tinietrl 40, portante sila ask di uma testatail
n. 455 inciso, eperisintodel valore di lire 70.
Chiunque avesse diritto ( iÏIfatto rienpero, dovrh

giustisesre le suo ragioni di girieth a questa Capf-
tañeriu di porto nel terminesta3ilito dagliarticoli l31
e 186 del Codice per laMarias mesesatile.

Portoferrajo, 12 ottobre IST4.
IlCapitano di Arto

G. Commak.

CAPITANERIA DI PORTO
DEr. CoxPARTuiENT MARTrimO DI GENOYA

ArviaW "

11giorno 1° del volgente mese aduo stati recuperati
aaUs sequedi Cogoleto due pessi di legasme, pino di
Carsica, Funodella lunghessadi nistri 16, e del valore
di lire 120, I'slirodella lunghenadi metri 6, e delva-
loredilires.
Chiunqueabbia ragionida far valere snUsproprietà

di tali legnipotrà rivolgersi a quèsta Øspitaneria en-

tro il terminedi tempodall'art. 186dél Codfoe per Is
Marina mercantile stabilito.

Genova, 18 ottobre 1874.
II Øspitano di Porto

HHmzGRI.

ore Rivas probabil este sera vinto fra breve,
e di Rio Cuario yeitrèrasi Arredondo, che
però è in fuga s.
LoxnaA, 20. - Il Atorninþ Post dice che la

Germania ha proposto definitivamente alle altre
potenze marittime l'agozione di un Codice ma-
rittimo internazionalá
Lo stesso giornale en==n•i•che, dog langhe

e inutili trattative, il governo tedesco mnò una
corretta alle isole Samoa, allo di esigere
una indennità peravere gli , alcunianm
or sono, distrutte le ° dei coloni to-
deschi.
BERUNO, 20.- La Gas setta della Germania

del Nrd reca alcuni partionlari circa ad una
organizzazione nei circoli evauxelici tendente a
disobbedire alle leggi e dico che furono prese
alcune misuredalle satoritaeccleainsticheevan-
Beliche per impedire queste opposizioni.
Lo stesso giornale amentisce la notizia che

siano sorte alenne divergenze fra il principe di
Bismfrek e il signor Bulow, sottosegretario per
gli aEari esteri, e dice che questa voce ha ori-
gine da alca ne dell'alta società ostili
alla pero o a0s persona delgran

PARIGI, 20. - La Gassue de France asai-
cura che il cabecilla Rada fu nominato coman.
dante dell'eserotto carlista del centro in luogo
di don Alfonso.
BAJONA, 20. - È priva di fondamento la

voce che i repubblicani spagnuoli aboiano faci-
lato parecchi inglesi, fra cui il corrispondente
del New-York-Tmys.
LoxnaA, 20.- Lo Czarevich visitò FImpe-

ratries Engenia.
BERLINO, 20. - 11 signDr PeBCat0re, giudiCO

d'istruzione, partira domani con un segretario
per Parigi per interrogare le persone dell'am-
basciata tedesca sulfafare del conte d'Arnim.
BERNA, 20 - Il Consiglio nazionale decise

con 67 voti contro 30 cheg istitutori primari
debbano ricevere un'istrazone militare per po-
ter insegnare essi stessi.
VIENNA, 20. - B ministro delle finanze pre

sentò alla Camera dei deputati il bilancio del
1875. Il ministro fece quindil'esposizione finan-
siaria; disse che le spese ascenderanno a

881,782,551 fiorini, cioè 1,482,762 meno che
nel1874;leentrate ascenderannoa 369,429,694;
il daßest sara di 12,352,857, che si coprirà colla
riserra disponibile, secondo la legge 24 dicem-
bre 1868. Il ministro crede che il miglior mezzo
per ottenere l'equilibrio del bilancio sia la ri-
ferma delle imposte e supplica la Camera di
procedere alla discussione dei progetti relativi.
Il bilancio in rinviatoalla Commissione finan-

ztarla.

Beras 41 Londra - W oitobra.
Consolidatoinglese...-.-......... daS2Ig2 a 925¡S
Bendita italisaa.-.-..-............ • 05ltÅ » 653¡4
Thres..............J.................. » 45114 a dillS
Spagnuolo...................-..... • 18112 e 18ögs
Egislano (1873).................... Tl fg8 - -

Borsa diBerline -E osoire.
19 m

Austrische..c........................ 186 l¡E 184 I;S
Isombarde.............................. 845¡8 831;S
Mobiliare...............-........... 1445¡S 1481;S
Rendita italissa..................... 65 l¡t 65 I¡s
Readits tures....... .......-.....- 453¡4 últà

Bersa di Parigi - W ottobre,
19 20'

Bendita frameene 3 ........-... 65 05 61 Ò0
Id. it. 6 ............. 99 2E 99 22

Banos di Francia........-........... 3975 - 3975 -
Bandits italisaa5D¡O-..-........ 60 05 60 25
Id. id. id. .............. - - -i

Ferrovie I.ombarde................. 317 - 321y
ObbUgazioni Tabacchi.....,...... - - - -

Ferrovie V. Emanuele (1968)-... 194 50 193 -
Ferrorie Romane....-............... 70 25 76 25

Obbligazioni Romane............... 188 - 186-

Obbligazioni Lombarde*.......... 250 - 351 -
Asioni TabacchL..................... 2

- -

Cambio sopra Iscadra,a Tžsis.... 25 If 25 $6
Cambio sull'Italia......-.......-.. Í0 - 10 y

* Godimento laglio 1874.

Berna at vienna -se euners
19 20

Mobiliare............................... 242 25 289 E0
Isombarde............................ 141 50 139 50
Banen Anglo-Austrines............ 162 50 168 15
Austrischo...................-.-..... 80i 4 -

Banca Nazionale..................... 980 - 962 -
Napoleoni d'oro.........-.--...... 8 85 8 86 IIE
Argento......................-........ 104 10 108 gi
Cambie su Parigi...•................. 45 75 4 75
Cambio anLondri....-..... ...-.. I ) 110 15
Bandita anstriana...... .........- . It 25 7(25
Readita austrinos in caria........ TO 25 10 i5
Union-Bank...-........L..-....... 128 25 127 50

Berm di Firenze -29
Bandita Italiana5 0¡O... . ....

Napohioni d'oro....-..............
Londrar8mesL.......-...............
Franola, avista......................
PrestitoNasionale...................
Asione Tabaceht.-..................
Asieni deus Baaen Nas. (anore)
Ferrovie Hera-H

...............

Obbligssion! Herklionali.........
BanenTomaans...-................
Credito Nobiliare....................
Banen Iþilo-Germanica.........
Sanoneenerale.....................

e life.
TO 93' nominaje
22 eentanti

111 >

61 mominale
828 ,

1905 ine mese
847 I »

212 - aominale
14T7 - BAe sÃtse
7$6 Ilt
SEE - nominale

Inoerts.

OSSERVATORIO DEL COI.LEGIO ROlifANO

Addl 20 ottobre 18'It.

7 ant. Mesmodi 3 pom. 9 pom. Osserassiami aiesras

Barometro.............. TSB 8 TOS 1 TG4 8 166 2 (Dane9pom, del gloriòpreo.
Termometro estermo 16 0 23 3 28 6 19 8

aue9 pom. del corrente)

(eentigrado) Termometko

Umidith relativa..... 89 58 66 74 A(sssimo 2Ù ( 18 9 E.

Umidità assoluta..... 11 80 11 55 12 St 12 83 Minimo :=r 14 I 0. == 11 T B.

Anemosoopio.......... IB. 0 8. 13 8. SE.15 E. 9 ,
Pioggig in 24 ore Omm., 7.

Stato del cielo........ 8. - 8. pa 5 0. coperto 0• • loats In

Dispacci elettrici privati TINO UFFICIALS DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

(AGENZIA STEFANI) del di 21 ottobre 1874.

ISERNIA, 19 - 11 gilaistro BODjki ind Èd- i
menica da daranchio ad Agnone, passando per
Castigligne. Dapp(rtatt,o ebbe lietä accogliónrp
dai siadaci, dallq autorità scolasticlaa e po.iti-
che, dallt guardia nasfonale ti dii cittadini. Fa
invitato ad asaiolvere dal sindaca Raesti fece
un brindisi al Re ed all'Italia, à chiese l'aiuto
del Ministro per i comuni de1PAhrono Oite-
nore.

11. Ministro rispose promettendo di fare il
possibile, canciliando gli interessi dei luoghi
partic lari con quelli dell'intero Sog-
giunse:a Meltoèitato fatto sincra guercò le
libere istituzioni; si farà il rimanente in avve-

pira temperande il desiderio p Ip speranzo col
senno e col ragionantento .. Disse clue un altro
aiuto volonteroso ed ellicace gli Abruzzesi lõ
a uno dall'on. Miniatto Sparenta, carattere
forte e nobilissimo. Invitò quindi a bere in nome
del Re e della prospérità delFlŠ, inviúdo
nÀ paluto al Ministro SpaventÀ.
Ilonorevole Banghi parti gtzinal pey Agnone,

secompagnato da moltissimi ät . L'arrivo
in Agnone in assai festoso; il Ministro fa rice-
Tato con musiche e bandiere.
Oggi avrà luogo un banchetto offerto dagli

elettari.
FmENZE, 20. - 8. M. il Re è arrivato e fa

ricevuto dalle autorità civni èmilitari.
NovARA, 20. -- Il PrincipeUmberto e il MI-

nistro d'Agricoltura sono arrivÀti aÍle ore10 114
e furono ricevuti alla stazionedalMinistro della
Guerra, dal Municipio, dalla presidenza del
Congresso e da una folla enormee plaudente.
I)oþo l'inaugurazione del Congrdase, il mu-

Id., s.l., ao surg rua o maarra rum r ossmo
WALORK W -hild retsïte

r.orsma manzo s.arrsu namano samma samano

BenditsItaHaas5 1•œemti•15 -- -- 1115 71m -- - y- -

Detta detta 6 m - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Detta detta a 1•ottobre Ti - - - - - - - •• - -- - - - - - - -

Detta detta a .
- - - - - - -

-
- -
- - - - - - - -

BenditaAustriaen .- .
- - - - - - -

-
-
- - - - - -

PrestiteNasiente-- .
-
- - - - -

-
- -
- - - - -

Dette pieceu possi.. .
- - - - - - - - - - - -

Detto stanomte.-- .
- - - - - - - - - - -

O Beni

Ob
1•geansio N 500 - - - 410 - - - - - - -- - - - - -

O
a Iri 1•ottobre78 ECO - - - 404 - 4EO - - - - - - - - - - -

Certinesti sal Tesoro
4•trimes.74 687 50 - - - - 61T - - - - - - - - - - -

seau EN
..............

1•ottobrefi - - - - 74 25 11 - - - - - - - e
- -A

Pre.uto Blomat - -
- - a es a 80 - - - -

- - - - - -

Detto 1• 74 -- -- To05 15a -- -- -- -- --
Baana Naminaale
gan 1•gennaio 14 1000 - TE0 - - - - - - - - - - - - - - --

Banensemana--- s•aemen. To 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - tito -
Baana Nasionale Te

Baaea Generale........... 1• Ti 500 - 2EO -- - - - - its - 412 60 - - - - - -
suelettaen.mercatto
Nobmare ItsHano.... .

500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -
Baaes Italo-Ger-as

. 500 - SEO - 295 - 215 - - - - - - - - - - -

assesIntestr.e>
mergiste .

2E0 - 176 - - - - - - - - - - - - - - -
Asso.! Tammeeni.......... soo - aug - - - - - - - - - - - - - - -
ObbDgas.dette60p.. 1•ettoiren 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

StradeForr.Romaae.. t•ettobre65 509 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -
Obbligazioni dette....... - 500 - -• - - - - - - - - - - - - - - -

strada Forzate meri-
me.ali......-.. - 500 - 600 - - - - - - - - - - - - -- - -

Obbligas, deBeStrade
Ferratexerimonan. - 500 - - - - - - - - - - - - - - - - -

Buoni Merid. 6 per 100
(oro)...-....-- ..••- •-.. - 500 - - - - - - - - - - - - - - - - -

societa Romana deue
morre..... - ast to nar no .- - -

-
- -
- - - - - - - -

see. -mom. per
assa...... 1•semes. N aos - 500 - at - aos - - - - - - - - - - -

Gas eCivitsvecem I•genssie x 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Pio05110-50------ •
450 - AND - - - - - - - - - -• - - - - -

Fandiaras
,

slo- too- -- -- -.- --- -- -- --

alei ° offri una oalazione.
ritornò quindi a Muano, CAxsi eron.r r.=rrana samano set.l. OSSERV A E I ON 1

Napol.I, 20. -- AlPinvito fattogli dalla colo- p.,
nia frantime di recarai a NapoliJhiers rispose y ru. Ë tio - 109 80 - - 50p - 1°aem.18W: H 10 coat.) 2" semes. 1874:
che la ringrazia per questo invi‡o ma che gli Ltone.-.--. 90 13 27 g i 73 25 ina.
manna il tempo per prolungare il suo viaggio

""¯¯~~¯ Ë $ $ f Ë I I Yg*Generale en a is aano.
sa Italia; spera però di poter fare nella ýros- Ë ¯ T 2 2 2 2 Soc. Anglo.Bomanaper Pdlam. a gas 803 coat.
Aima primavera quanto gli è ora impossibile.
Is0NDRA, 20. -- 11 Times ÎlB BR dispaCCIõ, in

data dél 16corrente, del presidente della Banos oro, post da a tran*L-- um n to - - RDeputatodi Boras: P. PIANCIANI.

Ëi Buenos-Ayres, il quale dice: a La repubblica Boomte a Baana -

H Sindaco: A. PIERI.

A &îmanula nel MonA 411a funneinen snai



þÀ72cTra UITIClatiDg HEONO DTTALla (21 Ottobre 1814)

ßÌ0NTA 1.IllllIRATRICE lÍEIJ/Ï88E ECCI.ESIASTICO DI ROMA
PREFETfDRA DEI.LA PROVINCIA DI POTENZA N* 14.

per la vendita di beni n a n m rali eeelesiastici conservati
a

AVIISO DASTA µr 2' inento per etretto $11st legge it giugno 1878, N. ik ta von ta e reauva og
Per loappalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del 1• troneo Si fa noto al pubblico che, alle ore maca antimerig, del giorno cmqvs del mese di novembre 1874, aalla sais delle Fresimons it a 814 rer 3 a resite Stradirari in vigoam µale
della atrada provinciale per la Valle del Pergola e del Landro da Bdensa alla vendite della Giunta liquidstrice dell'Asse ecclesiastleo di Roma, poeta in via degl'Insurabili, n. 6, plaan tareso, alla colla tama a debito dl lire , Mb5 gas geste sHad

assionale Appalo-Luonna, pressoupubblico fonge diVietri; quale l' tronco ë presensa di uno dei membri della Giunta medesima e colla assistensa di pubbliso notaro, si procederà alPinsanto a fa.
A a Mammesse si gra- la earteus del L• s gingma

compreso tra il fosso Fragneto sullaprovinciale 41 2· serie Tito-Atens ed il vore deB'ultimo migliore oferente dei beni infradeistitti• to patroelato con decreto di mesta 18W,stata giA co com 5&

tesso Petricoso dopo S. Angelo le Fratte, di lunghessa metri 9761 49, per la CONDIzIONI PRIMOIPAE.I, sentato da sa era re • to eDebito I 20 $4

presents somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 259,766 93. 1• Gllacanti si terrasso per pubbHon gara col metodo della caadels vergine e separata-Ento per classan& Kambo di Fr presso di tre tro in 11 ettobre

I comoorrenti allasta per esseryl ammessi, dovrasso esibire:
o erta a tra e si um Ausste per elssoas letto. Sa to me, a

i M a

seiamesi dai signori aindsel del
a

r

3 Depositi gri, a gaarentigia deBasta, ciascuno di lire 14000 in moneta & O aperto del presse per epi gli yenne aggiudicatoulotto la eento deHe spese e taeas relative sal a la assess- q tom

'Ê-..i.Â" b

n

no MaadeHbma
e o

r

9• Non saranno ammessE saceessig aumem¾ sul presso deltaggisiinazione, pretura di Vallecersa Nieola Anto- prowiHs depenassiosa dal eartlienti

deliberste a favore di colai che avrà superate o ragglante B 10• Delfammontare del esmoni e livelH dai gaall t0Siire grBTati gH Etabili che si sHessao 6 stata Atta
te!!e i

tt amtatapel and afE 1• b a. 005 4, !!sLrestits
minimo ribasse aermale risultante daUs saboda segrets prefettisia, ancorché som

a dedazione del corrispondente capitale nel determinare 8 prBEso Å®lŸasta' 1814 como is 0818 a Tata igHa rangifs di lire ik entrambi
si ettenga che aan sola eRerts, asserieuse. - Barà proceduto a termini degH artiooli 405, 408, 404 e 405 del Codicepenalecontro eoloro che testamere untenza, statial march.MostrediDellaCastnGia-
L1-press rimarrà vincolats s' relativi capitolati di appalto in data ... agosto d'impedire la libertà dell'asta od alloatsassaero gH aceerrenti Boa promesse di danaro o com altri -ezzi si Tiele-M che gi Saranao posti in vendita e deliberati hielFaeteamste Timoole ensalamale

1&li, che lasteme a tutte le altre earte del progette si possono consultare e leggere kode, quando aos si trattasse di fatti soipiti da più gravl asasloni del Codice M al R I a eati beniim-
m'e, 11W-œ•a

aalfaBelo della prefettura dove sono depositati. DESCRIZIONE DEI BENI. L.u. 1. Örusesti a menttene al verantore
T.a nyern a la prnwristawho formosa agretta della appalta anwranno enmar an. - TÀrreno samfastivo olivato posto la del Debite Pubblien del Regae d'Italia,

minciate testo che avrå swato luogo la relatiTS 00Biegas e proseguite con la de Mial-mm Atoaseno nella contrada Cassino di ta. is rIlsselarsi al richiedente erede

Tats attività, m Bae di dare complata la ogni esercisio aan massa di lavori cor- Prezza gene vele me cent. BL inmappaalla drea Mina

rispeaiente alla somma che ammaalmente sarå iscritta nel bilaaele delPAmalai- IEÊÏIÑIË$A DOB0minazi0Be.0 natura sai •Rertets sezione 96, num. I ennessate strada Cremosa, Ess settem1ire 187&

MeM. d'laeante delle samento a dae lati, di Prossedi ed > D car. presidenter Hasatour.

La causiamo deinitiva deCo appalto è stabiRta la I.. EMXO in aumerario, od in ¡¡ eg¡mg eggy
gris G. Nmoo ease.

Mglietti di Banes seesttati dalle Casse dello Stato, e la rendita pubblica al TA- territorio di tavele 28 e SG. segnatoneh
lore di Borsa nel giorno del deposito 80 Capitolodt 8.Pietro Casa poeta in ILoma al vioolo delle Vacche, oivioi numeri 10 e 8.475 e 847 50 25 **gpa col amn. 199, 2, et avente DECESTO.
Il oomtratte mari stipulato entro trenta gIorni saecesslwi a quello deldennitiTo in Yatacano 17, desentta in catasto (Prospetto A dei fabbricati) al au-

I med conani di est sopra. gpapglassions)
deMberamente dello appalto, 1 mero 401 deMa mappa del rione V Ponteper

Ter Hvo olivato nella con- 11 tribunale elvHe di 1'oriae Isam ene

AR'atto deUs stipulazione del contratto l'appaltatore presenterà il supplente,di I Rani terr. 1• 2· MM A o
decreto la data i e sall1stmasa di

di emi men'art. 8 det capitolato generale, fornito di certiscati d'idoneità e moralità. Yant 2 2 x ' momero 214 connastate strada a più lati Was anta Be

Itappsltatore ei B sentitaante eleggeranno nel contrattoB loro domiellio legale super acie tavole eensmaH 0 08, paria centiare ottanta ; oon e beaeacio di 8. Ams. Lreua-Ame oh prima vedota e senti
nel µtssso degli alBei maaleipali in Potensa, saa renista assertata di sanne lire 255 T5. Terreno mens stessa contrada e terri igit del in kppe Acerdo, re ati
Il termine atue sHa presentaalone di oferte per migliorameato di ventesimo à Conian eel vioolo auidetto e eonle t lis torio oe a ppa liTarlao een do-leilio presse B sotte-

a in storal 15 asees-tri alla pubblicazione dello avviso di seguito deUbo- udrBS, Eng 0 del e Giod ASES gPAmministrazÎ0BO GORGEE10

Tatte le spese inerenti agli IBM al contratte ei allo appalto saranno a ca- 81 Id. Casa poeta in Roma in y Giulia, oiriai numeri 127 al 130, vi- 64,400 a 6,450 a 200 MUrato d
toin cas

rico delle appaltatere· colo deRe Careeri, civisi aumeri 1 a 7, e via di Banchi Vee-
o di tavole i 95 to in mappa teUs al tere delle rendite se

Potensa, li 17 ettobre 1878 ehi odi S. Maria in Selee, civici numeri 14 a 16, descritta in fra & Bagramento et rator o spettaat sa a o
A6125 18 Begretario di kristeura: PASQUALE JACOVINI. cataato (Prospetto A delfebbricati) ni numeri 691, 092 e don'Annuasista Cesare Lui ,Ma-

693 dellamappa del rione V Ponteper Letto 11 tilde madre o
P. N. 66006. p n 194.4 terr. 1• 2• so&

.

Terreno aseoltre on to nel terrl- fa Giuseppe, eloÊt
. a • V• • Vani 14 16 21 6 ' torio di in coatrada Difess Certinentememiastivo della reatitadi
---- supericie tavole censuali 0 71, pari ad are 7 e oestiare 10 ; Marienne, di e 2 9, congnanterda L. 500, in data 25attembre 1871 e coi

Frelangamento della via Nazionale -- Preroga dritermial al == •¾y,g*gs rietà di heegnato ma m.

an
me-lastivedellareaditait

compunento delle espropriazioal romy.i oiovanni a noria ramphili,.i..i,.».Whpgo An- vele 7 MM
territorio Hre 200 ta e co ©92

NOTIF10AZIONE
gg ¡g, C a al vioolo dei Chiodaroli, si eivici numeri 4,400 a 410 * 25 1pt00, sum. 41059 data 13 ottebre

1.4 Begia pre(sttara di Roma oon suo dispaccio 3 ottobre corrente, a. 20039, ha 16 A e 17, descritta in entanto al aum. 279 della mappa del Laos DI. Certinesto come sopradens rendita di
mellinato a queste manielple in copia autenties il seguente decreto che 8. M. H riensVRI Sant'Euskaochioper Terreno paseolivo alli contrada Soa- lire EEO, au-.g indata 25 ottobre

Re ha emesso is segnRo a demanda dal manielpto stesso presentata e che si fa JVani terr. 1• 2• 8• some di tavole 9 1 e toast om e di Bro SD di
ante al a Hoo onteretto-dt lo e il ragione,

supernoie taval 00
,
PL a 2c tiare 50; con aan le tti e Eusabet a Tuta.- r a nLE2025

B f. di Bindaco: P. VENTURI. rendita dichiarata, per la tassa fabbricati, di annue li e sono di tavole 6 Oor to un sol seppe Anerto;
G. Fax.clom Begregario Generale. 285 80. corpo col n. 16 di mappa, ed avente i 5• A rimettere Hberamente ssB esp -

Confina col vioolo sadletto e con la reprietà di Trom- meteehui comanL aesti madre ed Amerio taEte imil-

VITTORIO EMANUELE II t A 11e,delcomunediBoma,edi aracchiniAntonio, Ima antintamen
TER GRAS I DIObE16 t Om 1 3, ed ante a ta opD Td b no : Maria Tenuta di on del rbo I t con Pa na 882,500 a 34,250 a 500

blica utilità B prelangamento deus via Nazionale nella città di Roma; di oires 16 ehilmetri dalla porta stessa esoritta in en o 800 to eene de
pr ottobre 1878

la 18 gingao 1874 che conferma la dichiarazione di pubblica utilitå
b ,

64 1 m 1
,

2 e

1 lire I lotte rso, e at farÀ sotto re amm

Vista la delibersslone del 18 agosto Isla del Comatglio comnaale di Roma e la pleesiva anperBalo di tavole consamli 5810 28, pan ad ettari condistemi es vendita: 91
, depositatacome to sud-

relativa do-sais teBa GIsata manietyste per uma proroga al termine stabilito 581, are2, centiare 30: ooanneatimodiscudi24,066 ©>¾ L I iondi saranno vendati con tatti i dette 16 ottobre 1878; oome pare Paltra
per le espropriastoni degH stabia comproni nel prolungamento di via Nazionale; a lire 129,358 24

. .
diritti, oneri realL e servità si attive che restitadi lireM(oreazioneM-stro180)

RHemato chele amuse che hamao impedito Feseenzione delle espropriazioni addotte Confina con i territori di Esat'Angelo in e di passive e come fareno posseduti dal de- anm. 193n,• bd tata come dalFalero

dal mamisipio e contbrasto dalla prefettura sono indipeadenti dalla volontà del
o
, o r

r MMMduca D. Pwe b nT te e eriinario e straordi- muero A state a es te M

Udito B ConsigBe di S%te Castel Arcione B ese dalla primogenitura Salviati, di di eh del a egfŠ Dieklar6bsstsatementesesricatarAm
Vi d o 1m a ori bHei,

ra l i reoSi S i SapitÊo a
ne t

a abÅe te guansa

deMe propriasioal, che, esservate le disposistoni dei e ci mese di n

t¾bre 1

empi 4 ea del titele I deMa legge 25 giugno 1886, restaana farsi pel prolnaramento gU artteoli 1597, 11:08 del Codice di pro-
di via Nasionale seus eittà di Re-a 6 prerogate a tutto il mese di aroato del-- ! 84 Capitolod:S.Pietro Due ease riuniteposte inRoma in via di Banchi Vecchi, civiei 15,700 a 1,570 a 100 , cedara olvue; * E non sesyx, come si stamph sol

saan 1876,restando for-o B termine pel compimento teilsvoristabilito dalNostro i ma Vaticano numeri 87 al 90, descritte in catasto (Prospetto A dei fab. A Le oiterte in samente non motranno a•242 di questa Gassetta.

decrete del 15 aattembre 1874 bricati) al n. 505 della mappa del rione V Ponto per essere minoridi Hre eœInquebyereksones;
Il Himistre stesse 6 laestlesto della esenazione del presente decreto. Premi terr 1• 2• 3•

en da di - b AVVISO.
Dato a Valaavaranche, addi 15 settembre 1874. Fami 6 8 10 3 H deel-o del presse 4 esato e dovrå FN >

Firmato - VITTORIO EMANUELE. saperficie tavole 0 19, paziad ara una, centiare 90, con una inoltre aver i tato in damari la Si rende mote a chi di rs che il

a
R to alla Corte del conti 11 19 settembre 87 L 2 tu a vi

re in

datrice, salvi, eco. .

Ordia creditori leeritti ef de inrio di Albemas, some contratto 15
Firmato -- ATRES. tare nella cancelleria di questo tribo- marzo 1866, to asati la sottopre-

Roma isi Ministero del I.areri Pabblici, stit Si settembre 1874. 85 Id. Casaposta in Roma al vioolo Bugareni, civioi numeri 19 sl 22 13,800 e 1,880 a 100 e
male lo loro domande di colloonstone fettura diE ....., .....im...-
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( 1 e a ntà d acr ta esta ( ti

R. BTENDENZA DI FRANZA Œ PALERMO ·=r•¾del soË s. 2 tar de O 9
2 2m are 90, 40

esimene, 18 onoke i
.
OMSN nandalese.deHa nesta

con uma rendda nosertats di annae hre 3 90. a• N.A 49eerisione, deBa rendita
(Ï$ ptÎ IÎ$2Bigik NI6 kggi i RIOÎló ÌB $ÌCÍlÎ$ 80) g Confina col vicolo suddetto e con le proprietà di Venturi- BANDO dilire50;

Vagnussi Lutgi, Missa Francesco e Donarelli Attdio, CPysurgensione) Che cessato Pappatto, H eroM del

IIIntendente, salvi, êco. B mottoneritto eaneëHiere del tribunale
detto e e

nhe ra ti
al tilsposti deB'art. 49 del regolamento approvato conR. dooreto 86 Id. Casa Rom a di eco

,
civt n. 114, 17,900 a 1,'l90 m 100 N b

b n

a b & B

e WI laiga e Nwo d lo spettoA dei fabbricati) al m. 649 della mappa del rione V set
a o

à e e e-posin a
truppe borboniche im SicDIs nel 14 ed ha fatto Istaasa perchè previeleforma- Piani tair. 1• 2· > Frosinom paresentatidallero proem- Tertite la altre eartelle testate a is-
Età presarItte 4500 leggi gH ala rilaaelato na duplicato dei Baomi stessi Vand 4 4 4 5 • ratore Ärdnino aff. Carboni, ei vore deHe iglie e eneredi del detto Ao-
Avverte chianque possa avervi interesse che trascorso as mese dopo la pre- asperficie tavole oessnati O 09, pari a centiare 90, con una a enrico Podagrosi Gieraasi Battista ainalli,

seate pubblicazioas, aessa che tenga presentata opposizione alfIntendensadi Fi- rendita accertata di anaae lire 1164. fa Gaspare di Foratina Si richiede is inserzione del pressato
mansa in Palermo, si procederà al rilascio del chiesto duplicatoal terminidelfas Conana con la via e vicolo suddettie con la proprietà di Descrizione terrimmagte: articolo nel GiornaleUliaWiel

tioolo 50 del suddetto regolamento. Bennicelli conte Filippo,Myi, eso. T rreœ semlantive vitat in sol

Reserisionne del Eme-i
sertenza. È a tenere poi conto dell® 60erto VITO e -orte ehe al trovassero nel tendi, t a valatsralil tutto all atto deHa

in terr di a 5656 CurA esas

o con agan al deliberatari 4, a termini dell'art. 85 del regolamente 22 agosto 1867- eot numerl 528, con casa re-
•

, Eoms, addl 20 ot obre 1874. ,
IER LA GIUNTA rale di un vano e essaunoM deMa AVVISO PER SUCCESSIONE.

Serie B Data Intestazione 6118 Il CaµBasione: Zunini• nisante N Moon y e)
M fagilale Idmm e uuma,suanseoma. E trlbanal civile e correslomled!

800 166 *dioembre l 800 a 40 m CiaccioeNapoliFrancescoPaol
MUNICIPIO DI TERMINI IMERESE D I CGII I N a aslL ta base si

1000 2607 Id. 1000 a 50 • Saddetto. AVVISO D'ASTA. - gynan" i.$".SÝÅt."'Ëo.ale i sia .....triZ Pubblioo o diam-

Si fa noto, che aBe ore 11 a. m. dei giorni qui appresse aegasti, selfo l'osser- 1874 14 dichiatato: 11ottobre 187& mano Pietro di Giuseppe, domieiUsto in
Palermo, 16 ottobre 1874• vansa di analogo capitolato, seguiranno gli incanti in questo palasso municipale, 1• CompetereaGaldoLagorlo taGim- Camm CARLO, TÎ©ëegge. Ÿ&Î$r 60m0 Ågl Ogrgligste il gggggg

6114 Per FIntendente: MORENO. per la concessione emâtentica di sa spazio terreno es--male silacente allo spaho h ago -a tata a
ed E maggio 1862

· • del diruto eastello, diviso in cinque assioni, ogmasa riparMia in letti, poiche AUTORTzzATIONB•
aeppe Cusmaae di Gia due

AVVISO. ESTRATTO DI DECRETO. stimato a enoli per costruirvisi delle case- dae eersincan g (26 puoNientose) terms paru alla nignors la5
(2• pubNicasiens) (3* puiMienzione) il a. 81419, dell'ammaa lire1104 R tribunale eiwile AIAmoomain seguito no di Giaseppe : dispose Quindi che In

Il R. tribunale civile e correzionsledi Si fa noto che la Corte Beslo di aP- Numeradellotu Canone e faltro deB'anaan gendita di ricorso avsasatogli ha autorizzato Direzione Generale do1Debito Pabblico
Fir0MES (885IORB riggito ¡n pello di Firease com decreto del 19 set- . . - complessivo aun di Bro ta b intestatt a Oro - con decretodei18agosto 1874Do d'Italia latentasse e traifdriaiO 14 detiB
camera di consi con deereto del di sembre 1871 ha autorimmato la Direzione Giormdegh incanti fiesene com att

per Lagorie in Fraseeaco; Adelaide ed Anna Buontempe saman rendita la qsaat0 & Hre messaa-
5 settembre 1 autorizzati iafgaori Generale del Debito Pubblico senza al- elanessagazione ciascuna sezione 2• Essere consegneatelunto aatoris- eredi ttime di Giacomo Buontem teoloque stavore del air. CasmaaeGia-
Erneste Conti come mandatario dei e cuna responambilità dei suoi rappresen- sata la Direslo-o Generale del Debito di morto a6 intestato, di ritirare *Ppe fu Glaseppe, a lereetaat!Hreeen-

Giovaani, M Enrico Al edella tanti a tramatare 11 certifiesto di ren- Pubblico a volturare i certinesti mede- dalla C del epositi e prestiti lire tetrentaa lavere ieBa signora C-amano

diae aOb ice i t Ato 2 ga a o ar m1aelmi da- 15 novembre 1874 , . . .
Prima 12 357 man quest'ul appartementi come Prues

1874 a ro¢to Bal debitamente re. mero 51086, a favore di Kaken e Nie- 16 det o . Seconda 16 431 45 rendita di lire elaltro im Tanto si deduce a nettala per ogai lei marito ed seterissaata,
strato, emGiabeppe tti vedovo colò fu Alessandro, domielliato in Parigi, ' data 14 ottobre 1855, m. 814 godi- effetto di legge. 8885 BasvitemsTeacnant t.

ist t deh a Te R riace to nom favore 17 detto
. . . .

Terza 14 411 04 1• 5888 Grvr.raxo Masamor imoarieste,

e I e do td a
18 detto

. . . . Quarta IT 525 78 fa"aW., "J.P... DEL I BERAE ION E.
Translazione di rendite.

nemiasta defanta Teresa Alessi nei Bia- frutto a favore di lica De Vale- 19 detto . . Quinta 16 453 83 at meme di Guld del fa Gi - (1* pahollenstem)

ALutare intitolial storedella Eu ta na Termini Imeres li 18 ottobre 1874.
di del f

a 6
e N Torino i bre 187 si

rendits 5 per 010, il certi o nominale Fircase, 28 settembre 1874• 6113 Il Emfaco: F. COSENZ. 874 ha disposto ehe la Direzione del Direzione del Debne Pabilies at ope-

1
5739 Avv.Pina Lorox llanzm.r.orer.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DIkREM0NA
mexia.., u e..ece. en ru

e.. . n s,sáÎ. "°"'
.. a.u_

Ferrovia Parma-casalmaggiore-Breseta ," n a.. tano Er * "nã¾
s t er l fi me bh one el giorno 18Na bre 1874 ATV I SO.

*
Con doorste 10 settembre 1824, a. een a à a Antonia e toO

Pubblico; e quindi li hapdum satorismati " aore il viaeolo per alourem
Salla domanda di au Comitato promotore per la costrEMIORB Êi Saa f il R. trlb

a to Direskme ria Teresa,ma pa e Sterpose residente a orino per la con-
o devenire alla tivisione e lanomma da della dote di Marianna Montmori g PRImaggioreBrescia, H Consiglio provinciale e Cremona in sedata del del Debite PubbHoe a traste. ansta Valeathm. aneora che la

eerrente readita di Hre 492 e per egni

er
ease 6 ottobre 1874• Šn Ët te ,

at enn n' 40DB1 a omasse a MUsao 8 & to amero d'ordine CAKERANO NATMÄ.
9314 Avv. Ar.assammas Daar, si dette Fletro Viloa• n 4910 6119 B Agbile NPseMonter TURATL Chare Yuam Betalik SW RarrAar.a Var.astmo• MONA - Tip. Sanoi Betwee


